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CITTA’ DI ALBANO LAZIALE 

(Provincia di Roma) 
 

SETTORE V TECNICO LL.PP. 
 

 

BANDO E DISCIPLINARE DI GARA  
MEDIANTE PROCEDURA APERTA 

ai sensi dell’art. 55 del D. Lgs n. 163/2006 e s.m.i.  - di seguito anche il “Codice dei 
Contratti” 

 

 

PER L’APPALTO EX ART. 53, COMMA 2, LETT A), DEL D. LGS. N. 163/2006 E S.M.I.  DEI 

LAVORI DI REALIZZAZIONE DEL SOTTOPASSO 
FERROVIARIO IN VIA DEI PIANI DI MONTE SAVELLO IN 
CORRISPONDENZA DEL PASSAGGIO A LIVELLO AL KM 
24+022 DELLA LINEA FERROVIARIA ROMA - VELLETRI  

CUP D11B10001910004  -  C.I.G. 64406429E8 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

in esecuzione della Delibera di Giunta Comunale n° 56 del 29/03/2015 e n° 131 del 23/07/2015 e 

della Determinazione Dirigenziale del Settore V Tecnico LL.PP. n° 818 del 22/10/2015, esecutive  

ai sensi di legge, comunica che per il giorno lunedì 25 Gennaio 2016, alle ore 15:00, presso gli 

uffici di questo Comune, siti in Via A. De Gasperi n° 64, è indetta una gara mediante procedura 

aperta, ai sensi dell’art. 55 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., esperita ai sensi dell’art. 83 del predetto 

D. Lgs., per l’appalto dei lavori in oggetto, secondo le modalità che seguono. 

In esecuzione a quanto disposto dall’art. 108 del D.P.R. 05/10/2010 n° 207 e s.m.i. (di seguito, 

anche, il “Regolamento”), si forniscono qui di seguito i dati caratteristici dell’opera da realizzare e 

le condizioni essenziali di appalto. 

OGGETTO DELL’APPALTO: 

La gara viene espletata con procedura aperta, ai sensi dell’art.55, comma 5, del D. Lgs.                    

n° 163/2006, con criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del D. 

Lgs. 163/2006 e consiste nella esecuzione delle opere e provviste occorrenti per la soppressione del 

P.L. al km 24+022 della linea ferroviaria Roma - Velletri mediante la realizzazione del sottopasso 

ferroviario in via dei Piani di Monte Savello nel Comune di Albano Laziale. 
Ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 163/2006, il contratto di affidamento è un contratto pubblico 

avente come oggetto principale lavori. I requisiti di qualificazione indicati nel bando e nel presente 
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Disciplinare sono stati fissati nel rispetto di quanto prescritto dall’art. 15 del D.Lgs. 163/2006. 

L’affidamento comprende tutte le prestazioni di servizi, lavori e forniture, di qualunque genere, 

necessarie e sufficienti per realizzare l’opera compiuta, completa, funzionante, agibile e usabile.  

La gara ha la finalità di selezionare il soggetto che eseguirà le opere in esito alla presente 

procedura. 

Il soggetto aggiudicatario dovrà collaborare – in caso di perizie di variante - con la Stazione 

Appaltante in tutte le procedure di verifica e sarà tenuto a partecipare alle eventuali Conferenze dei 

Servizi e dovrà eseguire eventuali modifiche prescritte durante l’iter di autorizzazione del progetto e 

di realizzazione dello stesso, senza che ciò comporti oneri aggiuntivi per la Stazione Appaltante. 

In particolare, dopoché l’aggiudicazione definitiva sia divenuta efficace, l’aggiudicatario 
provvederà, nei termini assegnati dal RUP e comunque non oltre il termine della consegna dei 
lavori, ad integrare il progetto esecutivo, mediante nuovi elaborati contenenti le migliorie 
presentate in sede di offerta tecnica, senza che ciò comporti alcun compenso aggiuntivo a 
favore dello stesso.  

IMPORTO DELL’APPALTO:  
€ 5.324.470,27 di cui € 4.943.042,15 per lavori ed € 381.428,12 per oneri della sicurezza non 

soggetti a ribasso d’asta. 

TIPO E OGGETTO DELL’APPALTO 
Appalto avente ad oggetto la sola esecuzione dei lavori ai sensi dell’art. 53, co. 2, lett. a), del 

D.lgs. n° 163/2006 s.m.i..  

 
PROCEDURA PER L’AFFIDAMENTO DELL’APPALTO 

Procedura aperta ai sensi dell’art. 55, comma 5, del D.lgs. n° 163/2006 s.m.i.. 

 
STAZIONE APPALTANTE: 

COMUNE DI ALBANO LAZIALE, Piazza della Costituente n° 1, 00041 Albano Laziale 

(Roma) – Tel. 06 / 93.26.80.39 / 37 - www.comune.albanolaziale.roma.it –  

LUOGO DI ESECUZIONE DEI LAVORI:  

Via dei Piani di Monte Savello in corrispondenza del Passaggio a livello al km 24+022 della 

linea ferroviaria Roma-Velletri – località Pavona – Albano Laziale. 

VALIDAZIONE PROGETTO ESECUTIVO: 
Provvedimento del RUP del 03/02/2015. 

CATEGORIE E CLASSIFICHE OPERE: 
Si evidenziano le categorie delle opere da realizzare, ai sensi del D.P.R. n° 207/2010, riportate 

nella seguente tabella: 

CATEGORIE CLASSIFICA 
DESCRIZIONE 

CATEGORIE 
IMPORTI 

TOTALI 

%  SU 

TOTALE 

LAVORI 

% SU 

TOTALE 

COMPLE

SSIVO 

SCORP. SUBAP. 
OBBLIGO 

QUALIFICA 

OG3 IV Bis 

Strade, 
autostrade, ponti, 
viadotti, ferrovie, 
linee tranviarie, 

ecc. 

3.524.700,35 71,31% 66,20% NO 30% SI 

LOC-001 
RFI 

II 
Opere civili in 

sede 
ferroviaria 

649.824,37 13,15% 12,20% SI 100% SI 

OS21 III Opere speciali 768.517,43 15,55% 14,43% SI 30% SI 
 Totale dei lavori 4.943.042,15 100,00     

 
Oneri della sicurezza 

previsti dal PSC non soggetti 
a ribasso 

381.428,12  6,14%    

 Totale complessivo dei lavori 5.324.470,27  100%    

La categoria prevalente delle opere di cui al D.P.R. n° 207/2010 è la OG3 (categoria 

prevalente): “Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, linee tranviarie, ecc.”, classifica IV bis, fino a                   
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€ 3.500.000,00, che, incrementata di un quinto ai sensi dell’art. 61, comma 2, del D.P.R. n° 
207/2010, consente all’impresa la partecipazione alla gara e l’esecuzione dei lavori in 
questione. 

Ulteriore categoria è la OS21: ”opere strutturali speciali”, classifica III, fino ad                   
€ 1.033.000,00. Scorporabile e subappaltabile entro il limite massimo del 30% dell’importo indicato 

per la categoria stessa, ai sensi dell’art. 37, comma 11, del D.Lgs. n° 163/2006. 

Il requisito di qualificazione nelle categorie e classifiche sopra indicata  deve essere posseduto 

dai concorrenti secondo quanto previsto dall’art. 92 dal D.P.R. 207/2010 e, specificatamente nei 

successivi punti del disciplinare. 
Il subappalto è ammesso nei limiti di legge e nel rispetto di quanto previsto dagli artt. 37, 

comma 11 e 118 del D.L.gs. 163/2006 e del D.P.R. 207/2010. 

Con riferimento alla tabella che precede, si precisa che parte delle opere stimate in euro 

649.824,37 (oltre euro 130.000,00 circa per rimborsi a fattura previsti e non compresi nell’importo 

dell’appalto per un totale di circa euro 779.824,37) sono da eseguirsi in interferenza con il traffico 

ferroviario all’interno dei confini della sede ferroviaria stessa, così come prescritto dalla 

convenzione stipulata dalla Stazione Appaltante con Rete Ferroviaria italiana. Ai fini 

dell’esecuzione di dette opere e/o lavorazioni ricomprese nella suindicata categoria LOC – 001 è 

richiesta la qualificazione al sistema di qualificazione SQ011 di Rete Ferroviaria Italiana per la 
esecuzione di lavori di opere civili su linee di esercizio categoria LOC-001: “Opere civili alla 
sede ferroviaria”, classe II, fino ad euro 1.000.000 in corso di validità, così come da nota di RFI 

S.p.A. (RFI-DPR-DTP_RM\A0011\p\2014\0008525) del 22/12/2014, acquisita al Comune di 

Albano Laziale  in data 23/12/2014 al prot. n° 53396, che si allega al presente bando/disciplinare 

come parte integrante dello stesso. 

Pertanto ai fini di dette specifiche lavorazioni “per la esecuzione di lavori di opere civili su 

linee di esercizio categoria LOC-001: “Opere civili alla sede ferroviaria” il concorrente potrà: 

a) possedere la relativa qualificazione (in proprio, in ATI ovvero mediante ricorso 

all’istituto dell’avvalimento); in tal caso potrà eseguire dette lavorazioni in proprio, 

mediante avvalimento ovvero subappaltarle in parte o fino al 100% fermo restando che 

l’avvalso ovvero il subappaltatore dovrà essere un’impresa in possesso della 

qualificazione al sistema di qualificazione SQ011 di Rete Ferroviaria Italiana il cui  

nominativo e gli estremi della relativa iscrizione dovranno essere indicati già in sede di 

offerta; 

b) non possedere la relativa qualificazione ed in tal caso dovrà indicare in sede di offerta 

tali lavorazioni come subappaltabili al 100%, pena l’esclusione della gara del 

partecipante. Anche in tale ipotesi il subappaltato dovrà avvenire a favore di un’impresa 

in possesso della qualificazione al sistema di qualificazione SQ011 di Rete Ferroviaria 

Italiana, impresa subappaltatrice  il cui nominativo e gli estremi della relativa iscrizione 

dovranno essere indicati già in sede di offerta; 

Resta pertanto inteso che tutte le opere civili insistenti nella sede ferroviaria in esercizio 
di Rete Ferroviaria Italiana S.p.A, dovranno essere eseguite esclusivamente da ditte in 
possesso della qualificazione SQ011 di RFI categoria LOC-001 , classe II, fino ad euro 
1.000.000, all’uopo indicate già in sede di gara. 

Resta, inoltre, inteso che l’esecutore degli impianti previsti deve possedere i requisiti previsti 

dal D.M. 37/2008. 

SOPRALLUOGO: 
E’ previsto l’obbligo della attestazione di avvenuto sopralluogo. Con il sopralluogo chi 

partecipa alla gara prende conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave 

eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate nonché di tutte le circostanze generali e 

particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e 

sull’esecuzione dei lavori. 

TERMINE ESECUZIONE  DELL’APPALTO 
Giorni 450 (quattrocentocinquanta giorni) naturali, successivi e continui, decorrenti dalla 
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data del verbale di consegna. 

FINANZIAMENTI E PAGAMENTI: 

- finanziamento R.F.I.; 

- contributo regionale L. 72/80; 

- accordo di programma T.A.V.; 

- fondi comunali (mediante Cassa DD.PP.); 

Le rate di acconto verranno pagate ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, al netto del 

ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa degli oneri per la sicurezza e al netto della ritenuta 

di cui all’art. 4, comma 3, del D.P.R. n. 207/2010, e al netto dell’importo delle rate di acconto 

precedenti, raggiungono un importo non inferiore ad € 400.000,00 (quattrocentomila/00) 

dell’importo contrattuale. 

Vigono gli effetti di cui all’art. 26 ter, del D.L. 69/2013, n. 69, e dell’art. 8, del D.L. n° 

192/2014, convertito in L. 27/02/2015, n° 11; 

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
Il contratto di appalto sarà stipulato  a corpo ai sensi dell’art. 53, comma 4, del D.Lgs. 

163/2006 e s.m.i. 

L’aggiudicazione avverrà secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

ai sensi dell’art. 83, del D.Lgs 163/2006 e s.m.i. in base ai seguenti elementi e relativi punteggi 

massimi loro attribuibili:  

 
 

DESCRIZIONE CRITERI DI VALUTAZIONE  PUNT. MAX. 

PREZZO (espresso con il ribasso percentuale unico 

sull’importo soggetto a ribasso d’asta). 
 30 

OFFERTA TECNICA:  70 

B.1) Adozione di sistemi costruttivi tecnico-funzionali in 
grado di implementare il miglioramento della 
sicurezza sia in termini di prevenzione, sia in termini 
di protezione, dell’infrastruttura della sede carrabile 
del sottopasso in fase di esercizio.  

 

25 

  

B.2) Miglioramento delle condizioni di durabilità, 
funzionalità dei sistemi costruttivi mediante 
l’applicazione di “sistemi passivi”  (utilizzo di 
materiali costruttivi dalle note caratteristiche fisiche 
e tecnologiche caratterizzati da un elevato Know-
how) e sistemi attivi (sistema di controllo e gestione 
delle componenti impiantistico/illuminotecniche) in 
grado di aumentare l’abbattimento dei costi 
manutentivi-gestionali. 

 

 

15 

 

B.3) Innalzamento delle prestazioni acustico-ambientali 
della qualità dell’insediamento urbano, mediante 
l’utilizzo di materiali e strutture isolanti e 
fonoassorbenti, adeguatamente integrate nel contesto 
dell’opera, in grado di mitigare l’inquinamento 
acustico delle infrastrutture viaria e ferroviaria. 

 

 

20 

 

B.4) Opere di corredo e complementari in grado di 
aumentare la componente estetico funzionale  
mediante l’utilizzo sia di elementi di arredo urbano 
sia di elementi vegetazionale dal forte valore 
mitigativo. 

10 

 

TOTALE  100 
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N.B. - SI PRECISA CHE LE PROPOSTE MIGLIORATIVE OFFERTE DALLE DITTE PARTECIPANTI 

PER ESSERE VALUTATE DALLA COMMISSIONE DI GARA, NON DOVRANNO IN NESSUN CASO 

COMPORTARE VARIANTI E/O MODIFICHE SOSTANZIALI STRUTTURALI AL PROGETTO ESECUTIVO 

POSTO A BASE DI GARA NÉ AVERE NECESSITÀ DI ACQUISIZIONE DI ULTERIORI NULLAOSTA E/O 

AUTORIZZAZIONI AI FINI DELLA LORO ESECUZIONE. 

SI PRECISA CHE PER ESSERE AMMESSI ALL’APERTURA DELLE OFFERTE ECONOMICHE, I 

CONCORRENTI DOVRANNO AVER CONSEGUITO IN SEDE DI VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 

TECNICHE UN PUNTEGGIO MINIMO DI 40 SU 70 ATTRIBUIBILI. 

L’assegnazione del punteggio da applicare all’elemento quantitativo “Prezzo” sarà 

effettuata attraverso l’interpolazione lineare tra il coefficiente pari ad “1” attribuito al concorrente 

che avrà presentato il massimo ribasso e il coefficiente pari a “0” attribuito al prezzo posto a base di 

gara. Il punteggio sarà determinato mediante la seguente formula: 

 

               ___Ri      x W = 

Rmax 

dove: 

- Ri = ribasso percentuale formulato dal concorrente i-esimo; 

- Rmax = ribasso percentuale massimo offerto; 

- W = punteggio attribuito all'elemento prezzo (punti 30). 

 

L’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa sarà effettuata con il 

metodo aggregativo-compensatore di cui all’Allegato “G” del D.P.R. 207/2010, con assegnazione 

dei coefficienti da applicare agli elementi qualitativi B.1), B.2), B.3) e B.4) secondo il metodo di cui 

alla lettera a.4) dell’Allegato “G” del D.P.R. 207/2010 attraverso la media dei coefficienti, variabili 

tra zero ed uno, attribuiti discrezionalmente dai singoli Commissari sulla base della seguente scala 

di valutazione: 

 

 

Tutti i punteggi saranno espressi con tre cifre decimali. 
 

Al fine di garantire il necessario rispetto del rapporto tra il peso dell’offerta economica 
(punti 30) e quello dell’offerta tecnica (punti 70) previsto dal bando di gara, si procederà alla 
riparametrazione dei punteggi attribuiti a quest’ultima, secondo quanto stabilito 
dall'A.V.C.P. con Determinazione n. 7 del 24 novembre 2011, attribuendo alla migliore offerta 
il punteggio massimo (punti 70) e, proporzionalmente, il punteggio a tutte le altre.     

GIUDIZIO COEFFICIENTE 
ECCELLENTE 1 
OTTIMO 0,9 
DISTINTO 0,8 
BUONO 0,7 
SUFFICIENTE 0,6 
DISCRETO 0,5 
MEDIOCRE 0,4 
INSUFFICIENTE 0,3 
SCARSO 0,2 
MOLTO SCARSO 0,1 
NON VALUTABILE 0 
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PROCEDURA DI GARA - APERTURA DELLE BUSTE – SOCCORSO ISTRUTTORIO - 
ANOMALIA DELLE OFFERTE E VERIFICA DI CONGRUITA’ - AGGIUDICAZIONE 

La Commissione Giudicatrice verrà nominata, in conformità di quanto stabilito dall’art. 84 del 

D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., successivamente alla scadenza del termine di presentazione delle offerte. 

Nella data fissata, aperti i lavori in seduta pubblica, si verificherà: 

• la tempestività della presentazione delle offerte; 

• l’integrità e la regolarità formale dei plichi; 

• dopo aver aperto ciascun plico, l’integrità e la regolarità formale delle buste previste. 

Pronunciate le esclusioni conseguenti alle irregolarità eventualmente riscontrate, si procederà 

all’apertura, prima fra tutte, delle buste “B – DOCUMENTAZIONE”, regolarmente presentate da 

ciascun concorrente, al fine di accertare l’esistenza e la regolarità dei documenti in esse contenuti. 

Ai sensi dell’art. 38, comma 2-bis e dell’art. 46, comma 1-ter, del D.Lgs 163/2006 e s.m.i., la 
mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle 
dichiarazioni sostitutive prodotte obbliga il concorrente al pagamento, in favore della stazione 
appaltante, della sanzione pecuniaria pari all'uno per mille dell’importo a base di gara, il cui 
versamento è garantito dalla cauzione provvisoria. In tal caso, la stazione appaltante assegna 
al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o 
regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono 
rendere. In caso di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo il concorrente è 
escluso dalla gara.  

In particolare, secondo  quanto precisato dall’ANAC nella Deliberazione n. 1/2015 la 

sanzione pecuniaria sarà comminata ai concorrenti CHE INTENDANO AVVALERSI DEL 

SOCCORSO ISTRUTTORIO DI CUI ALL’ART. 38, COMMA 2 BIS, DEL D.LGS. N. 163/2006 

S.M.I.; detta sanzione è correlata alla sanatoria di tutte le irregolarità riscontrate e deve pertanto 

essere considerata in maniera onnicomprensiva. IL PAGAMENTO DELLA SANZIONE DI CUI 

ALL’ART. 38, COMMA 2-BIS, POTRA’ ESSERE PERFEZIONATO MEDIANTE 

PAGAMENTO DIRETTO DELLA STESSA SANZIONE (SECONDO LE MODALITA’ CHE 

SARANNO FISSATE DALLA STAZIONE APPALTANTE) OVVERO MEDIANTE 

ESCUSSIONE DELLA CAUZIONE EX ART. 75 DEL D.LGS. N. 163/2006 CHE IN TAL CASO 

DOVRA’ PRONTAMENTE REINTEGRATA NEL SUO ORIGINARIO AMMONTARE. 

Si evidenzia inoltre che nell’ipotesi di mancata regolarizzazione degli elementi essenziali 

carenti la stazione appaltante procederà all'esclusione del concorrente dalla gara. Per tale ipotesi si 

procederà all'incameramento della cauzione solo nel caso in cui la mancata integrazione 

documentale dipenda da una effettiva carenza del requisito dichiarato. 

Resta comunque l’obbligo di reintegrazione della cauzione provvisoria, pena esclusione, 
qualora parzialmente escussa per il pagamento della sanzione. 

Resta ferma la possibilità della “regolarizzazione gratuita” prevista dall’art. 46, comma 1, del 

Codice nel caso di completamento o chiarimento in ordine al contenuto dei certificati, documenti e 

dichiarazioni presentati.  

Nei casi di irregolarità non essenziali ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni 

non indispensabili, la stazione appaltante non ne richiede la regolarizzazione, né applica alcuna 

sanzione. 

Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, 

successivamente alla fase di ammissione, regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai 

fini del calcolo di medie nella procedura, né per l’individuazione della soglia di anomalia delle 

offerte. 

Successivamente si procederà all’apertura delle buste “C - OFFERTA TECNICA” al solo 

fine di verificare e verbalizzare l’esistenza della documentazione richiesta dal presente bando.  

In una o più sedute riservate la Commissione provvederà ad esaminare la documentazione di cui 

alle Buste “C - OFFERTA TECNICA”, per la valutazione e l’attribuzione dei relativi punteggi. 
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In una successiva seduta pubblica la cui data e ora verranno rese note mediante comunicazione a 

mezzo fax ai concorrenti, si procederà: 

• a comunicare ai concorrenti i punteggi attribuiti all’offerta tecnica dalla Commissione; 

• all’ammissione dei concorrenti che abbiano ottenuto dalla Commissione un punteggio non 

inferiore a punti 40 ovvero all’esclusione dei concorrenti che non abbiano raggiunto detto 

punteggio minimo prima della riparametrazione; 

• all’apertura, per i soli concorrenti ammessi, delle buste “A – OFFERTA 
ECONOMICA”; 

• alla verifica, ai sensi dell’art. 38, comma 2, del D.Lgs 163/2006 e s.m.i. e alle eventuali 

esclusioni, dei concorrenti per i quali venga accertato che le offerte sono imputabili ad un 

unico centro decisionale sulla base di univoci elementi. 

• all’attribuzione, per tutti i concorrenti ammessi, dei punteggi relativi agli elementi di natura 

quantitativa contenuti nella busta “A – OFFERTA ECONOMICA”; 

• all’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa in favore del concorrente 

che abbia presentato tale migliore offerta. 

La graduatoria, ai fini dell’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa sarà 

determinata dalla sommatoria del punteggio tecnico e di quello economico. Non sono ammesse 

offerte in aumento. In caso di discordanza dei valori espressi in cifre e valori espressi in lettere sarà 

preso in considerazione il valore espresso in lettere. In caso di offerte valutate con punteggio 

complessivo identico, si aggiudicherà l’appalto in favore dell’offerta che abbia ottenuto il maggiore 

punteggio relativamente all’offerta tecnica. Qualora anche i punteggi attribuiti all’offerta tecnica 

dovessero essere uguali, si procederà all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 77 del R.D. n. 827 del 23 

maggio 1924. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida.  

Si procederà, ai sensi dell’art. 86, comma 2 del D. Lgs 163/2006 e s.m.i. alla valutazione 
della congruità dell’offerta qualora sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti 
relativi agli elementi di valutazione, siano entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei 
corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara. 

Resta inteso che, ai fini dell’individuazione dell’anomalia dell’offerta, si terrà conto del 
punteggio assegnato dalla Commissione Giudicatrice prima della riparametrazione. 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed 

economico-finanziario avviene, ai sensi dell’articolo 6 bis del Codice, attraverso l’utilizzo del 

sistema AVCpass, reso disponibile dall’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi 

e forniture (nel prosieguo, Autorità) con la delibera attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012, fatto 

salvo quanto previsto dal comma 3 del citato art. 6-bis. Pertanto, tutti i soggetti interessati a 

partecipare alla procedura devono obbligatoriamente registrarsi al sistema AVCpass accedendo 

all’apposito link sul portale dell’Autorità (servizi ad accesso riservato-avcpass) secondo le 

istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, della succitata 

delibera, da produrre in sede di partecipazione alla gara. 

Si precisa altresì che questo Ente, ove lo ritenga necessario, si riserva la facoltà di procedere 

nei confronti di qualunque concorrente, oltre che alla verifica immediata circa il possesso dei 

requisiti generali dei concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, sulla base delle 

dichiarazioni da essi presentate, dalle certificazioni dagli stessi prodotte e dai riscontri rilevabili dai 

dati risultanti dal Casellario delle imprese qualificate istituito presso l’ANAC, anche a verifiche 

sulla veridicità delle dichiarazioni attestanti il possesso dei requisiti generali previsti dall’art. 38 del 

D. Lgs. 163/06. 

In tale ultimo caso le operazioni di apertura delle buste contenenti le offerte economiche 

verranno effettuate in seconda seduta pubblica presso la medesima sede nel giorno e nell’ora che 

saranno comunicati via fax con almeno cinque giorni di anticipo al recapito lasciato dall’impresa 

partecipante. 
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La stazione appaltante successivamente procederà a richiedere all’aggiudicatario provvisorio 

ed al secondo in graduatoria l'esibizione di tutta la documentazione, eventualmente non ancora 

acquisita, attestante il possesso dei requisiti previsti dall’art. 48 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.  

Nel caso in cui tale verifica non dia esito positivo, la stazione appaltante procederà secondo 

quanto previsto dall’art. 48 del citato D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. 

Si procederà alla consegna dei lavori ai sensi dell’art. 153 del D.P.R. n° 207/2010 e s.m.i., 

ovvero, qualora necessario, ai sensi dell’art. 11, comma 9, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. non appena 

l’aggiudicazione definitiva sia divenuta efficace, comunque nel rispetto del termine dilatorio di cui 

al comma 10, di detto articolo.   

I concorrenti hanno facoltà di ritirare e/o rinunciare alla propria offerta fino alle ore 11,00 del 

giorno precedente quello fissato per la gara. 

La gara sarà dichiarata deserta qualora non sia pervenuta almeno una offerta valida. 

L’aggiudicatario dovrà presentarsi alla stipulazione del contratto nel termine che sarà 

assegnato dalla stazione appaltante.  

COMPARTECIPAZIONE 
Alla gara di cui trattasi non sarà ammessa la compartecipazione (o singolarmente o in 

riunione temporanea di imprese) di: 
1) Consorzi - di cui all’ art. 34 lett. b) e c) del D.L.gs 163/2006 e s.m.i. - ed imprese ad essi 

aderenti qualora queste ultime siano state indicate quali “consorziati per il quale il 

consorzio concorre”; in presenza di tale compartecipazione - verificabile con la 

dichiarazione di cui al punto E.1.1.e) - si procederà all’esclusione dalla gara sia del 

Consorzio sia dei “consorziati per i quali il consorzio concorre” (artt 36 co. 5 e 37 co. 7); 

2) Imprese che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla procedura di cui trattasi, in 

una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del C.C., o in qualsiasi relazione, anche di 

fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili 

ad un unico centro decisionale; in presenza di tali situazioni si procederà all’esclusione 

dalla gara di TUTTE le imprese che si trovano in dette condizioni; 

3) Imprese che partecipano alla gara in più di una associazione temporanea o consorzio di 

cui all’art. 34 comma 1 lettere d) - e) del D.L.gs 163/2006 e s.m.i., ovvero imprese che 

partecipano in forma singola qualora partecipino alla gara anche in associazione o 

consorzio; in presenza di tale compartecipazione si procederà all’esclusione dalla gara di 

TUTTI i partecipanti che si trovano in dette condizioni; 

4) Impresa ausiliata e impresa ausiliaria, in caso di ricorso all'avvalimento; in presenza di 

tale compartecipazione, si procederà all’esclusione dalla gara di TUTTE le imprese che 

si trovano in dette condizioni (art 49 comma 8 del D.L.gs 163/2006 e s.m.i.). 
 

RIUNIONI TEMPORANEE DI IMPRESE/CONSORZI ORDINARI 
Sono ammesse a presentare offerta imprese temporaneamente riunite ai sensi della vigente 

normativa che risultino in possesso di requisiti e ne assumano l’esecuzione ai sensi dell’art. 92 del 

D.P.R. 207/2010 e s.m.i. 

La capogruppo dovrà presentare tutta la documentazione richiesta unitamente a: 

1) il mandato conferitole dalla impresa mandante; 

2) la procura relativa al mandato di cui al punto 1) 

Dovranno inoltre essere indicate le percentuali di partecipazione delle singole imprese al 

raggruppamento nonché le percentuali/parti di lavoro che le singole imprese intendono assumere. 

Sono ammesse a presentare offerta associazioni temporanee di concorrenti anche se non 

ancora costituiti, ai sensi dell’art. 37 comma 8 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., che risultino in 

possesso dei requisiti e ne assumano l’esecuzione ai sensi dell’art. 92 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. 
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In tal caso l’offerta (sia tecnica che economica) deve essere sottoscritta da tutte le imprese che 

costituiranno i raggruppamenti ed essere conforme a quanto disposto dal citato art. 37 comma 8. 

L’impresa indicata come capogruppo dovrà presentare tutta la documentazione richiesta;  
 

AVVALIMENTO 

In esecuzione all’art. 49 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i., il concorrente singolo o consorziato o 

raggruppato può avvalersi dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo, 

ovvero del certificato S.O.A. di altro soggetto. A tal fine dovrà allegare oltre all’eventuale 

attestazione S.O.A. propria ed a quella dell’impresa ausiliaria, la documentazione prevista alle 

lettere a), b), c), d), e) f), g) dell’art. 49 sopra citato, comma 2. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 

88, comma 1 del D.P.R. n. 207/2010, il contratto di avvalimento non dovrà limitarsi ad indicazioni 

generiche circa la messa a disposizione a favore del concorrente delle risorse da parte della impresa 

ausiliaria, ma dovrà riportare in modo compiuto, esplicito ed esauriente: 

a) oggetto, le risorse e i mezzi prestati in modo determinato e specifico; 

b) durata; 

c) ogni altro utile elemento ai fini dell’avvalimento. 

Il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascuna categoria o requisito. 

Non è consentito, a pena di esclusione dalla gara, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più 

di un concorrente e che partecipino sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. Il 

contratto è in ogni caso eseguito dall’impresa che partecipa alla gara, alla quale è rilasciato il 

certificato di esecuzione e l’impresa ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei 

requisiti prestati. 

 

NORME PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PRESENTE PROCEDURA DI GARA 

I soggetti invitati a partecipare alla presente procedura di gara dovranno far pervenire 

all’Ufficio Protocollo del Comune, sito in Piazza della Costituente n. 1, Albano Laziale, non più 
tardi delle ore 17:30, del giorno lunedì 18 Gennaio 2016, pena l’esclusione dalla stessa, un 

plico sigillato indirizzato a: “Comune di Albano Laziale – Piazza della Costituente n° 1 – 00041 

Albano Laziale (RM)”  

Sarà possibile far pervenire il plico all’Ufficio Protocollo Generale di questo Comune, sito in 

piazza della Costituente, 1, 00041 Albano Laziale, RM, unico ufficio deputato alla recezione dei 

documenti e delle offerte di gara, nei seguenti giorni: 

 

• lunedì e giovedì    dalle ore 16,00 alle ore 17,30 

• martedì, mercoledì e venerdì  dalle ore   8,30 alle ore 11,00 

Il plico dovrà essere sigillato con ceralacca, controfirmato sui lembi di chiusura e dovrà 

riportare all’esterno oltre la seguente dicitura: GARA DEL 25 GENNAIO 2016 – OGGETTO: LAVORI 

DI REALIZZAZIONE DEL SOTTOPASSO FERROVIARIO IN VIA DEI PIANI DI MONTE SAVELLO IN 

CORRISPONDENZA DEL PASSAGGIO A LIVELLO AL KM 24+022 DELLA LINEA FERROVIARIA ROMA-
VELLETRI anche gli elementi utili per garantire l’identificazione della provenienza: 

ragione/denominazione sociale del concorrente, indirizzo, numero di telefono, di fax, e-mail, PEC, 

codice fiscale e/o partita  IVA  dell’impresa  concorrente. 

Non saranno ammesse a gara i plichi pervenuti oltre il predetto termine perentorio.  

La consegna del plico è totalmente a rischio del mittente, intendendosi la Stazione Appaltante 

esonerata da ogni responsabilità, anche derivante da causa di forza maggiore, qualora il plico non 

giungesse a destinazione in tempo utile od in modo difforme rispetto a quanto prescritto dal 

capoverso che precede.  
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La Stazione Appaltante non è tenuta ad effettuare alcuna indagine circa i motivi di ritardo nel 

recapito del plico. 

Lo stesso plico dovrà contenere al suo interno tre buste (busta A, busta B e busta C), a loro 

volta sigillate con ceralacca e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente 

e rispettivamente la dicitura, “A – OFFERTA ECONOMICA”, per la busta “A”, “B – 
DOCUMENTAZIONE”, per la busta “B” e “C - OFFERTA TECNICA” per la busta “C”. 

BUSTA “A – OFFERTA ECONOMICA” 
Nella busta “A – OFFERTA ECONOMICA”, pena l’esclusione dalla gara, dovrà essere 

contenuta esclusivamente l’offerta, che sarà redatta in carta bollata del valore corrente e che, oltre 

l’oggetto della gara cui si riferisce, conterrà: 

• il ribasso unico percentuale economico, espressa sia in cifre che in lettere, relativo 

all’importo complessivo per l’esecuzione dei lavori a base di gara, esclusi gli oneri per la 

sicurezza non soggetti a ribasso; 

• l’indicazione dei costi di sicurezza interni o aziendali determinati dal concorrente in 

relazione alla propria specifica offerta e ciò pena l’esclusione dell’offerta stessa; 

• il concorrente dovrà indicare, anche, l’importo complessivo per l’esecuzione delle 

migliorie offerte (B1, B2, B3 e B4) inclusi degli oneri per la sicurezza e dovrà presentare 

un computo metrico per ciascuna delle proposte migliorative, unitamente all’elenco prezzi, 

oltre che le analisi dei nuovi prezzi introdotti, redatte nel rispetto della normativa vigente; 

• dette analisi dovranno essere predisposte per eventuali nuove lavorazioni proposte dal 

concorrente rispetto al progetto esecutivo posto a base di gara; 

• la dichiarazione di inequivocabile presa d’atto con la quale l’offerente confermi che 

l’indicazione delle voci e delle quantità, così come valutate in sede d’offerta sulla base del 

progetto a corpo posto a base di gara, non avrà effetto sull’importo complessivo 

dell’offerta stessa, che sempre a corpo, comprensiva delle soluzioni migliorative 

presentate in gara dal concorrente ed eventualmente accettate dall’Amministrazione, 

resterà fisso e invariabile ai sensi della vigente normativa. 

L’offerta deve essere sottoscritta dal legale rappresentante della ditta ovvero, nel caso di 

associazioni temporanee d’imprese, dai legali rappresentanti di tutte le imprese che costituiranno i 

raggruppamenti o i consorzi e contenere specificatamente, in tal caso, l’impegno che, in caso di 

aggiudicazione della gara, le stesse imprese conferiranno mandato collettivo speciale con 

rappresentanza ad una di esse, indicata nell’offerta stessa e qualificata come capogruppo, che 

stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti. 

L’offerta avrà validità di 180 giorni dalla data di apertura delle offerte fissata nel 
presente bando. 

Non sono ammesse offerte per persona da nominare, condizionate, indeterminate o che 

facciano riferimento ad altre offerte. Non si farà luogo a gara di miglioria. 

Oltre il termine stabilito per la presentazione dell’offerta, non sarà ritenuta valida alcuna altra 

offerta o documentazione, anche se sostitutiva od aggiuntiva ad altra precedentemente inoltrata. 

BUSTA “B – DOCUMENTAZIONE” 
Nella Busta “B – DOCUMENTAZIONE” dovranno essere contenuti, pena l’esclusione 

dalla gara: 
 

1 – Una dichiarazione sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante dell’impresa, sotto forma 

di dichiarazione ex artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, redatta in lingua italiana o corredata 

di traduzione giurata, presentata unitamente alla copia fotostatica, non autenticata, di un documento 

di identità del sottoscrittore, così come previsto dall’art. 3 comma 11 delle legge n. 127/97 nel testo 
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vigente, recante il riferimento all’oggetto della presente gara di appalto, con la quale l’impresa 

attesti, pena l’esclusione dalla presente gara: 

a) di aver direttamente o con delega a personale dipendente esaminato tutti gli elaborati progettuali, 

compreso il calcolo sommario della spesa o il computo metrico estimativo e di accettare senza 

condizione o riserva alcuna tutte le norme e condizioni contenute nel bando di gara, nel progetto 

e nel Capitolato Speciale d’Appalto ad esso allegato; 

b) di essersi recati sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni 

locali, della viabilità di accesso, di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i 

tempi di esecuzione previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, 

nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possano influire sulla determinazione dei 

prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori; 

c) di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro 

complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto; 

d) di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d'opera e dei materiali necessari per 

l'esecuzione dei lavori nonché della disponibilità delle attrezzature adeguate all'entità e alla 

tipologia e categoria dei lavori in appalto; 

e) di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per 

lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, nonché delle 

condizioni di cui alla parte “AVVERTENZE GENERALI” del Bando di Gara, inerente i 

“Pagamenti in acconto”, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito; 

f) di prestarsi, in caso di aggiudicazione dell’appalto, ad iniziare i lavori nei termini richiesti dalla 

stazione appaltante;  

g) di obbligarsi ad attuare a favore dei lavoratori dipendenti e, se cooperative, anche verso i soci, 

condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti di lavoro e dagli 

accordi locali integrativi degli stessi, applicabili alla categoria e nella località in cui si svolgono i 

lavori ed a rispettare le norme e le procedure previste dalla Legge 19/03/90 n. 55 e s. m.;  

h) di indicare il numero di fax e PEC autorizzando espressamente l’invio a tale numero di eventuali 

richieste di documentazione integrativa e di verifica delle dichiarazioni presentate attestanti il 

possesso dei requisiti generali previsti dall’art. 38 e 48 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. nonché le 

comunicazioni previste dall’art. 79 del D. Lgs 12 Aprile 2006 n. 163 e s.m.i.; 

i) che l’impresa ed i soggetti dotati di potere di rappresentanza non si trovano in alcuna delle 

condizioni che impediscano l’assunzione di pubblici appalti ai sensi, dell’art. 38 comma 1, lett. 

m), del D. Lgs. 163/06, dell’art. 10 della legge 31/5/65 n. 575 e per quanto previsto dal D.P.R. n. 

252/98;  

j) di risultare in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi 

dell’art. 17 della legge 12/03/1999 n. 68 e s.m., allegando l’apposita certificazione rilasciata 

dagli uffici competenti, dalla quale risulti l’ottemperanza alle norme della succitata legge o 

autocertificazione, ovvero, che l’impresa non è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il 

diritto al lavoro dei disabili, indicando, in tal caso, gli estremi normativi sulla basi dei quali è 

esercitato il diritto di deroga; 

k) la consistenza dell’organico medio annuo, distinto per qualifica ed il contratto collettivo stipulato 

dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai propri 

dipendenti, ai sensi dell’art. 3, comma 8 del D. Lgs. 494/96, così come ultimamente modificato 

dal D. Lgs.  n. 81/2008; 

l) la presenza della carica del direttore tecnico, dei titolari e/o soci nell’impresa, con l’indicazione 

dei nominativi e dei relativi dati anagrafici; 
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m) di indicare l’elenco delle imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali si 

trova in situazioni di controllo o come controllante o come controllato ai sensi dell’art. 2359 del 

Codice Civile (tale dichiarazione deve essere resa anche se negativa); 

n) l’inesistenza delle situazioni di cui all’art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), 

m-bis), m-ter), m-quater) del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.; 

Si precisa infine che il Legale rappresentante dell’Impresa dovrà dichiarare quanto previsto 

dall’art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), m-ter) e m-quater) del 

D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. mentre ciascuno degli altri soggetti muniti di potere di rappresentanza 

dovrà dichiarare quanto stabilito dall’art. 38, comma 1, lettere b), c) e m-ter) del D.Lgs. n. 163/2006 

e s.m.i. 
La dichiarazione di inesistenza delle cause di esclusione di cui al comma 1, lett. b), c) e m-ter) 

dell’articolo 38 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., deve essere prestata: 

- dal titolare e dal/dai direttore/i tecnico/i, se si tratta di impresa individuale;  
- da tutti i  soci e dal/dai  direttore/i tecnico/i, se si tratta di società in nome collettivo;  
- dai soci accomandatari e dal/dai  direttore/i tecnico/i, se si tratta di società in 

accomandita semplice;  
- dagli amministratori muniti di potere di rappresentanza, dal/dai  direttore/i tecnico/i, 

dal socio unico, ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro 
soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. 

N.B. – In caso di R.T.I. non ancora costituito le precedenti dichiarazioni dovranno essere rese da 

tutte le imprese che andranno a costituire il R.T.I. medesimo. 

2 – Certificato, in corso di validità, rilasciato da una SOA regolarmente autorizzata, attestante la 

qualificazione dell’impresa nella Categoria: 
- OG3: “Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, linee tranviarie, ecc.”, classifica IV bis, fino a 

€ 3.500.000,00, che, incrementata di un quinto ai sensi dell’art. 61, comma 2, del D.P.R. n. 
207/2010, consente all’impresa la partecipazione alla gara e l’esecuzione dei lavori in 
questione; 

- OS21: ”opere strutturali speciali”, classifica III, fino ad € 1.033.000,00.  

3 -  Certificato, in corso di validità, attestante la qualificazione SQ011 di Rete ferroviaria Italiana 

per la esecuzione di lavori di opere civili su linee di esercizio categoria LOC-001: “Opere civili alla 

sede ferroviaria” , classe II, fino ad euro 1.000.000,00; 
 

3 – Autocertificazione di regolarità contributiva con indicazione dei dati per la richiesta 

telematica di D.U.R.C.; 
 

4 – Dichiarazione attestante le eventuali opere che si intendano subappaltare e concedere in 
cottimo secondo le prescrizioni di cui all’art. 118, comma 2  del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., 

corredata di esplicita dichiarazione con la quale il concorrente indica quali lavori intende 

subappaltare e, se del caso, in quale quota.  
 

NOTA:  Ai sensi dell’art. 118, comma 3, del D.P.R. n. 163/2006 e s.m.i., i pagamenti relativi ai lavori svolti dal 

subappaltatore o cottimista verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere, entro venti 

giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative 

ai pagamenti da essi affidatari corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di 

garanzia effettuate. 

per le opere oggetto di subappalto, in parte o fino al 100%, limitatamente per la esecuzione di 
lavori di opere civili su linee di esercizio categoria LOC – 001 “opere civili alla sede 
ferroviaria” sistema di qualificazione SQ011 di R.F.I., si dovrà allegare dichiarazione con 
indicato il nominativo dell’impresa a cui subappaltare dette lavorazioni e copia della relativa 
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iscrizione e certificazione, in corso di validità, del sistema per l’esecuzione di lavori categoria 
LOC – 001; 

5-  Cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo dei lavori posto a base di gara, ai sensi 

dell’art. 75, commi da 1 a 6, del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. costituita da:  

a) contanti o titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, 

presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di 

pegno a favore della Stazione appaltante;  

b) fideiussione bancaria o assicurativa, o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 

nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del decreto legislativo n. 385 del 1993, che 

preveda espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, recante la clausola di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, 

del codice civile, dell’immediata operatività entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta 

della Stazione appaltante e con validità non inferiore a 180 giorni dal termine di scadenza 

per la presentazione dell’offerta; tali condizioni si intendono soddisfatte qualora la 

cauzione sia prestata con la scheda tecnica di cui al modello 1.1, approvato con D.M. n. 

123 del 2004 a condizione che sia riportata la clausola esplicita di rinuncia all'eccezione 

di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile; in caso di raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario non ancora formalmente costituito la fideiussione deve 

essere intestata a tutti i soggetti che intendono raggrupparsi o consorziarsi;  

La cauzione provvisoria deve contenere espressamente, pena esclusione, l’impegno del 

fidejussore a rilasciare, qualora l’impresa risultasse aggiudicataria, la cauzione definitiva. 

A norma dell’art. 113 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., l’esecutore del contratto è infatti 

obbligato a costituire una garanzia fideiussoria (cauzione definitiva) pari al 10% dell’importo 

contrattuale. 

In caso di ribasso d’asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria sarà aumentata di 

tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%. Qualora il ribasso sia superiore al 20%, 

l’aumento sarà di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 

La garanzia, ai sensi dell’art. 113, comma 5, del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., coprirà gli 

oneri per il mancato od inesatto adempimento contrattuale dell’esecutore del contratto; essa cesserà 

di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 

regolare esecuzione. 

La mancata costituzione della garanzia, ai sensi dell’art 113, comma 4, del D. Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i., determinerà la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione da parte 

del soggetto appaltante, il quale aggiudicherà l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria.  

L'aggiudicatario dovrà prestare la polizza di cui all’art. 129 del medesimo Decreto 

Legislativo 163/2006 e s.m.i. e all’art. 125 del D.P.R. n. 207/2010, con i limiti e le modalità in essi 

specificate, secondo quanto di seguito indicato: 

• polizza di assicurazione a copertura dei danni subiti dalla stazione appaltante a causa del 

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 

preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori (CAR): somma minima 

assicurata pari all’importo del contratto; 

• polizza di assicurazione contro la responsabilità civile (RCT) per danni causati a terzi nel 

corso della esecuzione dei lavori: 

- somma assicurata per persona    € 1.000.000,00  

- somma assicurata per danni a cose e animali  € 1.000.000,00 

6 – Attestazione di versamento all’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici del contributo di 

€ 200,00 (duecento/00) in favore dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici, effettuato, 

secondo le modalità stabilite con deliberazione dalla stessa Autorità del 15/02/2010, ovvero: 
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• versamento on-line collegandosi al portale web http://contributi.avcp.it seguendo le 

istruzioni disponibili sul portale stesso; 

• in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal servizio di riscossione, presso 

tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottasti abilitati al pagamento di bollette e 

bollettini. 

   IL CODICE IDENTIFICATIVO GARA ( C.I.G.) E’: 64406429E8 

7 - Dichiarazione rilasciata dal Responsabile del Procedimento o da un suo delegato attestante 

che il concorrente ha preso visione del progetto posto a base di gara e dei relativi atti di gara. 

8. - “PassOE”di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’Autorità. Si 
precisa che il documento “PassOE” relativo all’appalto di cui al presente bando rilasciato dal 
sistema AVCPass, debitamente firmato da tutti i legali rappresentanti, dovrà essere allegato 
alla domanda di partecipazione; 
 

N.B. -  Ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, la documentazione richiesta ai precedenti 
punti 1, 2, 3 e 4 può essere sostituita dalla produzione dei modelli allegati al presente bando di 
gara, correttamente compilati in ogni loro parte e sottoscritti in maniera leggibile dal titolare 
o rappresentante legale dell’impresa partecipante e dai soggetti muniti di potere di 
rappresentanza.  

Si evidenzia che l’esibizione di dichiarazioni contenenti dati non rispondenti a verità 

equivale ad atto falso e che le dichiarazioni stesse sono considerate come fatte ad un pubblico 

ufficiale e quindi punite in base alla legge penale. 

Si avverte che i documenti da presentare dovranno essere prodotti nella prescritta carta da 

bollo, ad eccezione di quelli per i quali il bollo è esplicitamente escluso o per i quali, ovviamente, 

venga assolto in modo virtuale. 

I documenti non in regola con le disposizioni sul bollo non comportano esclusione dalla 

gara; ne sarà però fatta denuncia al competente Ufficio del Registro per la regolarizzazione (art.19 

del D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642, come sostituito dall’art. 16 del D.P.R. 30 dicembre 1982 n. 955). 

Resta inteso che il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove, per 

qualsiasi motivo, il plico stesso non giunga a destinazione in tempo utile. Non si darà corso 

all’apertura del plico che non risulti pervenuto entro le ore 17:30, del giorno lunedì 18 Gennaio 
2016 o sul quale non sia apposta la scritta indicata nel presente bando e contenente la specificazione 

della gara, o che non sia controfirmato su tutti i lembi di chiusura e sigillato. 

Ai sensi dell’art. 46, comma 1-ter, del D.Lgs 163/2006 e s.m.i., in materia di mancanza, 
incompletezza o irregolarità degli elementi e delle dichiarazioni, anche di soggetti terzi, che 
devono essere prodotte dai concorrenti in base alla legge, al bando o al disciplinare di gara, 
trovano applicazione le disposizioni di cui all’art. 38, comma 2-bis, del D.Lgs 163/2006 e s.m.i. 
Determina l’esclusione dalla gara il fatto che l’offerta economica non sia contenuta nell’apposita 

busta interna (Busta A), debitamente sigillata e controfirmata su tutti i lembi di chiusura. 

In conformità alla Determinazione n. 4 del 10/10/2012 dell’A.V.C.P. contenente indicazioni 

generali per la redazione dei bandi di gara ai sensi degli articoli 64, comma 4-bis e 46, comma 1-

bis, del D. Lgs 12 Aprile 2006 n. 163 e s.m.i. si procederà all’esclusione dalla gara dei concorrenti 

al verificarsi di uno o più dei seguenti presupposti: 

1) mancato adempimento alle prescrizioni previste dal Codice e dal D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 o 

da altre disposizioni di legge vigenti; 

2) incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta, per difetto di sottoscrizione o 

di altri elementi essenziali; 

3) non integrità del plico contenente l'offerta o la domanda di partecipazione o altre irregolarità 

relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia stato 

violato il principio di segretezza delle offerte. 
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La procedura avrà inizio nell’ora stabilita anche se nessuno dei concorrenti fosse presente 

nella sala della gara. 

L’aggiudicazione, mentre sarà vincolante per l’impresa sin dal suo deliberamento, non 

impegnerà l’Amministrazione se non dopo l’approvazione da parte del Dirigente del Settore V 

Tecnico – LL.PP. con propria determinazione. 

L’Amministrazione, prima dell’aggiudicazione definitiva, si riserva la facoltà di verificare la 

veridicità delle dichiarazioni sostitutive prodotte, a norma di legge. 

Busta “C – OFFERTA TECNICA” 
Nella busta “C - OFFERTA TECNICA” debbono essere inserite n° 4 Buste chiuse numerate 

da 1 a 4  ciascuna con la dicitura sottoriportata, contenenti la soluzione offerta dall’impresa con 

l’indicazione di quali migliori soluzioni tecniche-organizzative, quali risorse e metodologie, quali 

soluzioni tecnologiche, quali materiali, quali accorgimenti attiverà per migliorare le finalità ed i 

livelli prestazionali stabiliti nel progetto. 

L’offerta tecnica deve essere conforme, a pena di esclusione, esclusivamente a quanto 

previsto dagli atti della presente procedura concorsuale, e alle forme e modalità appresso indicate. 

Trattandosi di procedura di gara con criterio di aggiudicazione sulla base dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa, gli offerenti hanno facoltà di presentare proposte progettuali 

migliorative in sede di offerta. 

La documentazione dovrà permettere la valutazione della fattibilità delle proposte migliorative 

dell’impresa, nonché il riconoscimento dei vantaggi da queste derivanti mediante il raffronto di tali 

proposte con le scelte proprie del progetto. Tutte le soluzioni migliorative proposte dal 
concorrente non potranno comportare alcun costo aggiuntivo da parte dell’Amministrazione 
rispetto all’importo complessivo offerto dall’impresa risultante dall’applicazione del ribasso 
percentuale sull’importo soggetto a ribasso d’asta. 

Dall’offerta tecnica non dovrà risultare, a pena di esclusione, alcun elemento riconducibile 

all’offerta economica. 

L’offerta migliorativa non potrà modificare l’impostazione progettuale delle strutture e la 

soluzione analitica delle stesse e riguarderà esclusivamente soluzioni tecniche e funzionali che 

l’impresa intende adottare per l’esecuzione delle opere nel rispetto integrale delle soluzioni 

progettuali approvate, delle scelte distributive e funzionali indicate nel progetto esecutivo e dovrà 

essere esplicitata attraverso documentazione inserita in n° 4 Buste chiuse e più precisamente: 

BUSTA 1: ADOZIONE DI SISTEMI COSTRUTTIVI TECNICO-FUNZIONALI IN GRADO DI 

IMPLEMENTARE IL MIGLIORAMENTO DELLA SICUREZZA SIA IN TERMINI DI 

PREVENZIONE, SIA IN TERMINI DI PROTEZIONE, DELL’INFRASTRUTTURA 

DELLA SEDE CARRABILE DEL SOTTOPASSO IN FASE DI ESERCIZIO; 
 

BUSTA 2: MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DI DURABILITÀ, FUNZIONALITÀ DEI 

SISTEMI COSTRUTTIVI MEDIANTE L’APPLICAZIONE DI “SISTEMI PASSIVI”  

(UTILIZZO DI MATERIALI COSTRUTTIVI DALLE NOTE CARATTERISTICHE 

FISICHE E TECNOLOGICHE CARATTERIZZATI DA UN ELEVATO KNOW-HOW) E 

SISTEMI ATTIVI (SISTEMA DI CONTROLLO E GESTIONE DELLE COMPONENTI 

IMPIANTISTICO/ILLUMINOTECNICHE) IN GRADO DI AUMENTARE 

L’ABBATTIMENTO DEI COSTI MANUTENTIVI-GESTIONALI; 

BUSTA 3: INNALZAMENTO DELLE PRESTAZIONI ACUSTICO-AMBIENTALI DELLA QUALITÀ 

DELL’INSEDIAMENTO URBANO, MEDIANTE L’UTILIZZO DI MATERIALI E 

STRUTTURE FONOISOLANTI E FONOASSORBENTI, ADEGUATAMENTE 

INTEGRATE NEL CONTESTO DELL’OPERA, IN GRADO DI AUMENTARE L’AZIONE  

DI ASSORBIMENTO DI QUELLE FREQUENZE  FONTE  DI INQUINAMENTO 

ACUSTICO DERIVANTI DALLE INFRASTRUTTURE VIARIA E FERROVIARIA; 
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BUSTA 4: OPERE DI CORREDO E COMPLEMENTARI IN GRADO DI AUMENTARE LA 

COMPONENTE ESTETICO FUNZIONALE  MEDIANTE L’UTILIZZO SIA DI 

ELEMENTI DI ARREDO URBANO SIA DI ELEMENTI VEGETAZIONALI DAL FORTE 

VALORE MITIGATIVO. 

SI PRECISA CHE CIASCUNA RELAZIONE DOVRÀ ESSERE COSTITUTA DA UN NUMERO DI 

FACCIATE NON SUPERIORE A 4 IN FORMATO A4, MENTRE I DOCUMENTI DESCRITTIVI E I 

DOCUMENTI GRAFICI DOVRANNO ESSERE COSTITUITI DA UN NUMERO DI FACCIATE NON 

SUPERIORE A 4 IN FORMATO A3. 
 
 

 

BUSTA 1: ADOZIONE DI SISTEMI COSTRUTTIVI TECNICO-FUNZIONALI IN GRADO DI 

IMPLEMENTARE IL MIGLIORAMENTO DELLA SICUREZZA SIA IN TERMINI DI 

PREVENZIONE, SIA IN TERMINI DI PROTEZIONE, DELL’INFRASTRUTTURA 

DELLA SEDE CARRABILE DEL SOTTOPASSO IN FASE DI ESERCIZIO.  
MAX PUNTI  25 

L’offerta riguarda eventuali proposte migliorative relativa all’utilizzo di sistemi funzionali 

impiantistici e/o tecnologici in grado di apportare benefici alla nuova infrastruttura viaria carrabile 

del sottopasso in merito alla sicurezza “attiva e passiva” in fase di esercizio. Le eventuali proposte 

migliorative dovranno essere compatibili con i criteri ambientali nel rispetto della normativa 

vigente, con le scelte funzionali previste nel progetto approvato e senza aumento di costo. In ogni 

caso le medesime proposte dovranno garantire o migliorare le prestazioni offerte rispetto a quanto 

previsto nel progetto posto a base di gara e dovranno essere esplicitate mediante:  

• relazione tecnica descrittiva delle soluzioni offerte con il confronto qualitativo tra la 

proposta migliorativa ed il progetto posto a base di gara: Max 4 facciate formato A4;  
• particolari costruttivi, tavole grafiche esplicative, schede relative alle caratteristiche 

tecniche e prestazionali dei sistemi costruttivi, dei componenti e degli impianti che il 

concorrente si impegna a utilizzare: Max 4 facciate formato A3. 

BUSTA 2: MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DI DURABILITÀ, FUNZIONALITÀ DEI 

SISTEMI COSTRUTTIVI MEDIANTE L’APPLICAZIONE DI “SISTEMI PASSIVI”  

(UTILIZZO DI MATERIALI COSTRUTTIVI DALLE NOTE CARATTERISTICHE 

FISICHE E TECNOLOGICHE CARATTERIZZATI DA UN ELEVATO KNOW-HOW) E 

SISTEMI ATTIVI (SISTEMA DI CONTROLLO E GESTIONE DELLE COMPONENTI 

IMPIANTISTICO/ILLUMINOTECNICHE) IN GRADO DI AUMENTARE 

L’ABBATTIMENTO DEI COSTI MANUTENTIVI-GESTIONALI. 
MAX PUNTI 15 

L’offerta riguarda eventuali proposte migliorative e/o integrative mediante l’utilizzo di 

“sistemi passivi” derivanti dall’accoppiamento di adeguati materiali dalle specifiche caratteristiche 

fisiche e tecnologiche (maggiore facilità e minore incidenza negli interventi manutentivi sui 

manufatti, materiali costruttivi e di finitura con caratteristiche di maggiore resistenza all’usura e 

all’invecchiamento, basso contenuto di sostanze inquinanti che possono rilasciare nel corso della 

vita dei materiali stessi, ecc.) da una parte e mediante l’utilizzo di “sistemi attivi” di controllo di 

gestione delle componenti tecnologiche ed impiantistiche dall’altra, in grado di innalzare il comfort 

ambientale all’interno del progetto posto a base di gara. Esse dovranno essere effettuate nel rispetto 

della normativa vigente e delle scelte funzionali e formali previste nel progetto approvato e senza 

aumento di costo. Verranno favorevolmente accolte e valutate le proposte che per raggiungere le 

finalità sopradescritte consentiranno il ricorso a tecniche costruttive finalizzate alla semplicità di 

manutenzione, con materiali di maggiore resistenza, al contenimento dei costi gestionali – 

manutentivi e al comfort ambientale come miglioramento dell’illuminamento e dell’abbattimento 

degli eccessivi valori di radianza e luminanza tutto a vantaggio dell’accomodamento ed acuita 
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visiva, i cui valori illuminotecnici siano coerenti mediante verifica e simulazione analitica. In ogni 

caso le medesime proposte dovranno garantire o migliorare le prestazioni offerte rispetto a quanto 

previsto nel progetto posto a base di gara e dovranno essere esplicitate mediante: 

• Relazione tecnica descrittiva delle soluzioni offerte con il confronto qualitativo tra la 

proposta migliorativa ed il progetto posto a base di gara: Max 4 facciate formato A4; 
• Particolari costruttivi, tavole grafiche esplicative, simulazioni analitiche illuminotecniche, 

calcolo dei costi di gestione e di manutenzione offerti: Max 4 facciate formato A3. 

BUSTA 3: INNALZAMENTO DELLE PRESTAZIONI ACUSTICO-AMBIENTALI DELLA QUALITÀ 

DELL’INSEDIAMENTO URBANO, MEDIANTE L’UTILIZZO DI MATERIALI E 

STRUTTURE FONOISOLANTI E FONOASSORBENTI, ADEGUATAMENTE 

INTEGRATE NEL CONTESTO DELL’OPERA, IN GRADO DI AUMENTARE L’AZIONE  

DI ASSORBIMENTO DI QUELLE FREQUENZE  FONTE  DI INQUINAMENTO 

ACUSTICO DERIVANTI DALLE INFRASTRUTTURE VIARIA E FERROVIARIA. 
MAX PUNTI 20 

L’offerta riguarda eventuali proposte migliorative, relative al progetto approvato, che 

prevedono l’utilizzo di adeguati materiali che garantiscano un più efficiente fonoassorbimento e 

isolamento acustico, anche, mediante l’applicazione di sistemi integrati di barriere al rumore in 

grado di aumentare la qualità del comfort e/o clima acustico urbano del contesto insediativo. 

Verranno favorevolmente accolte quelle tecniche costruttive caratterizzati dall’utilizzo di materiali 

acusticamente performanti integrati “formalmente” con il progetto, con il contesto dell’ambiente 

circostante e verificati e simulati analiticamente. 

• Relazione tecnica descrittiva delle soluzioni offerte con il confronto qualitativo tra la 

proposta migliorativa ed il progetto posto a base di gara: Max 4 facciate formato A4; 

• Particolari, tavole grafiche esplicative, simulazioni analitiche, schede relative alle 

caratteristiche tecniche e prestazionali, dei materiali e dei componenti e dei sistemi 

acustici che il concorrente si impegna a utilizzare, indicazione dei valori acustici rilevati: 

Max 4 facciate formato A3. 

BUSTA 4: OPERE DI CORREDO E COMPLEMENTARI IN GRADO DI AUMENTARE LA 

COMPONENTE ESTETICO FUNZIONALE  MEDIANTE L’UTILIZZO SIA DI 

ELEMENTI DI ARREDO URBANO SIA DI ELEMENTI VEGETAZIONALI DAL FORTE 

VALORE MITIGATIVO. 
MAX PUNTI 10 

L’offerta riguarda eventuali proposte migliorative, relative al progetto approvato, che 

prevedono l’utilizzo di elementi di arredo urbano e di elementi naturali – essenze arboree e/o arbusti 

autoctoni in grado di smorzare ed attenuare l’impatto ambientale a vantaggio della qualità estetico, 

urbana/paesaggistica. In ogni caso le proposte migliorative, senza aumento di costo rispetto 

all’importo contrattuale, dovranno migliorare le prestazioni offerte rispetto a quanto previsto nel 

progetto posto a base di gara, al fine di garantire una maggiore contestualizzazione e mitigazione 

visiva dell’opera del sottopasso nell’ambito urbano. Tali migliorativi dovranno essere esplicitati 

mediante: 

• Relazione tecnica descrittiva delle soluzioni offerte con il confronto qualitativo tra la 

proposta migliorativa ed il progetto posto a base di gara: Max 4 facciate formato A4; 

• Particolari, tavole grafiche esplicative dell’arredo urbano con schede tecniche relative alle 

caratteristiche e prestazioni degli arredi, dei materiali e dei componenti che il concorrente 

si impegna a utilizzare, e una rappresentazione di disegno rubano valorizzato dagli 

elementi naturali, indicando quantità e qualità delle essenze arboree e/o degli arbusti che si 

intendono impiantare: Max 4 facciate formato A3. 
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AVVERTENZE SULLA OFFERTA TECNICA 
L’offerta tecnica, come accennato nei punti precedenti, dovrà essere illustrata da relazioni, 

elaborati grafici e da ogni altra documentazione a sostegno, anche relativa a opere già eseguite con 

la stessa tecnologia in analoghe condizioni e dovrà permettere la valutazione della fattibilità delle 

proposte dell’impresa nonché il riconoscimento dei vantaggi da queste producibili anche con il 

raffronto di tali proposte con le scelte proprie del progetto. 

Si precisa che, per uniformità di presentazione, tutti i documenti costituenti l’offerta tecnica, 

ad eccezione degli elaborati grafici e/o tabellari, dovranno essere presentati in formato A4, carattere 

Arial 11 punti, interlinea singola, margini superiori ed inferiori pari a 2 cm, sinistro 1,5 cm, destro 

1,5 cm, rilegatura 0,5 cm. Il numero massimo di pagine ammesso per ciascun documento, stabilito 

in 4 facciate formato A4 per le relazioni e 4 facciate formato A3 per documentazione grafica, 

schede, particolari tecnici, ecc. è da intendersi tassativo.  

Non verrà valutata e presa in considerazione la documentazione che superi i limiti 
soprariportati. 

Tutti gli elaborati costituenti l'offerta tecnica devono essere timbrati e firmati da un legale 

rappresentante o da persona legalmente autorizzata ad impegnare l'Impresa. 

Nel caso di Imprese che intendano presentare offerta in Associazione Temporanea di Imprese 

o con l’impegno di costituire un’Associazione Temporanea di Imprese, questi dovranno essere 

firmati: 

• dal legale rappresentante dell’Impresa mandataria o del Consorzio in caso di Associazione 

Temporanea di Imprese già costituita o di Consorzi; 

• dal legale rappresentante di tutte le Imprese raggruppande in caso di Associazione 

Temporanea di Imprese non costituita al momento della presentazione dell’offerta. 

A pena di esclusione dalla gara, in tutti gli elaborati contenuti nella "Busta C - Offerta tecnica" 

non dovrà essere riportato alcun riferimento ad elementi economici, i quali vanno esclusivamente 

inseriti all'interno della “Busta A - Offerta economica". 

A corredo dell’offerta tecnica, il concorrente, ai sensi dell’art. 13, comma 5) lett. a) del                   

D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., dovrà allegare l’eventuale motivata e comprovata dichiarazione che 

indichi quali informazioni fornite con l’offerta tecnica stessa costituiscano segreti tecnici o 

commerciali. 

In caso di presentazione di tale dichiarazione, l’Amministrazione consentirà  l’accesso nella 

forma della sola VISIONE delle informazioni che costituiscono segreti tecnici e commerciali ai 

concorrenti che lo richiedono, in presenza dei presupposti indicati nell’art. 13, comma 6 del D. Lgs. 

163/2006 e s.m.i. e previa comunicazione ai controinteressati della comunicazione della richiesta di 

accesso agli atti. In mancanza di presentazione della suddetta dichiarazione l’Amministrazione 

consentirà il pieno accesso ai documenti costituenti l’offerta tecnica. In ogni caso l’accesso sarà 

consentito solo dopo l’aggiudicazione definitiva.  

AVVERTENZE GENERALI 

AGEVOLAZIONI PER LE IMPRESE IN POSSESSO DI CERTIFICAZIONE DI QUALITÀ 
L'importo della garanzia, ai sensi dell’art. 75, comma 7, del D. Lgs 12 Aprile 2006 n. 163 e 

s.m.i., è ridotto del 50% per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi 

accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN 

ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie 

UNI CEI ISO 9000. Per fruire di tale beneficio, l'operatore economico segnala, in sede di 
offerta, il possesso del requisito, e lo documenta allegando la relativa certificazione. 

 
SUBAPPALTO 

E’ ammesso il ricorso al subappalto secondo quanto stabilito nell’art. 118 del D. Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i. 



 

COMUNE DI ALBANO LAZIALE, SETTORE V – SERVIZIO I – LL.PP., via S. Filippo Neri, 3, Albano L. 00041 – DIRIGENTE:  ING. FERDINANDO FARRO, RUP: ARCH. DOMENICO GATTI,     

Tel. 06/93268039 – 036, Fax 93268032, e-mail: segreteria.lavoripubblici@comune.albanolaziale.rm.it, PEC: segreteria.lavoripubblici@pec.comune.albanolaziale.rm.it 

 

19 

RISPETTO DELLE NORME A TUTELA DEI LAVORATORI 
Si richiama l’attenzione dell’impresa su quanto stabilito dalle Circolari del Ministero LL.PP. 

nn.1643 del 22 giugno 1967, 1255/UL del 26 luglio 1985 e 880/UL del 13 maggio 1986 e che 

trovano piena applicazione per l’appalto dei lavori di cui al presente bando. 

Sono da intendersi parte integrante dei documenti allegati al contratto le seguenti clausole 

che l’impresa si impegna fin da ora a sottoscrivere ed accettare, ai sensi e per gli effetti degli artt. 

1341 e 1342 del Codice Civile. 

L’impresa si obbliga alla piena osservanza delle norme per l’igiene e per la prevenzione 

degli infortuni sul lavoro in generale e nelle costruzioni o lavori particolari, ad attuare tutte le 

misure di sicurezza dettate a tutela dell’integrità fisica e della personalità morale dei lavoratori, a 

rendere edotti gli stessi dei rischi specifici cui sono esposti e a disporre ed esigere che osservino le 

misure di sicurezza dettate dal Decreto Legislativo n. 81/2008 e s.m.i. ed usino i dispositivi di 

protezione individuale ivi evidenziati.  

In caso di gravi inosservanze delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro 

l’amministrazione si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione del rapporto contrattuale. 

L’impresa si obbliga alla piena osservanza della Legge 19/03/90 n. 55, recante “Nuove 

disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo mafiosa e di altre gravi forme di 

manifestazioni di pericolosità sociale” e successive modifiche ed integrazioni ed in particolare: 

a) all’invio dell’avvenuta denuncia del nuovo cantiere agli enti previdenziali, assicurativi ed 

infortunistici (compresa la Cassa Edile); 

b) all’osservanza delle norme e prescrizioni dei contratti collettivi di lavoro, della legge e dei 

regolamenti in vigore (o che potranno intervenire nel corso dell’appalto) relativi alle assicurazioni 

contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, alla assunzione obbligatoria al lavoro delle 

categorie protette ai fini del collocamento, alle previdenze varie per la disoccupazione involontaria, 

l’invalidità e la vecchiaia, la tubercolosi, nonché la tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori. 

Quanto richiesto precedentemente verrà verificato dalla Stazione appaltante che procederà 

alla richiesta telematica di D.U.R.C. secondo le modalità ed i tempi previsti dalla vigente 

normativa. 

L’Amministrazione nel caso accerti – direttamente per i controlli che si riserva di effettuare 

o indirettamente per segnalazioni dell’Ispettorato del Lavoro ovvero degli Istituti previdenziali ed 

assicurativi o di altri organi competenti – violazioni delle norme di cui sopra da parte dell’impresa, 

sospenderà l’emissione del mandato di pagamento, in attesa che l’impresa stessa o gli Enti 

interessati dimostrino l’avvenuta regolarizzazione.  

Alcuna eccezione né somma a titolo di risarcimento danni o di interessi è ammessa da parte 

dell’impresa in caso di sospensione o ritardo nell’emissione del mandato di pagamento per la cause 

sopra descritte. 

L’impresa si obbliga ad attuare nei confronti dei lavoratori occupati nei lavori costituenti 

oggetto del presente contratto – e se Cooperativa nei confronti dei soci –integralmente il trattamento 

economico e normativo stabilito dai contratti collettivi vigenti nella località e nei tempi in cui si 

svolgono e delle eventuali modifiche ed integrazioni che si venissero in seguito a verificare.  

L’impresa è tenuta altresì ad applicare i su indicati contratti collettivi anche dopo la loro 

scadenza e fino a sostituzione; i suddetti obblighi vincolano l’impresa anche nel caso che la stessa 

sia aderente ad associazioni sindacali di categoria o receda da esse. 

L’impresa si obbliga a provvedere che sia rigorosamente rispettata l’osservanza delle norme 

di cui ai precedenti commi anche da parte di eventuali subappaltatori od operatori con dipendenti 

addetti; il fatto che il subappalto od altra forma sia stato autorizzato non esime l’impresa dalla sua 

responsabilità e ciò senza pregiudizio degli altri diritti dell’amministrazione.  

Il pagamento all’impresa delle somme accantonate e della rata di saldo, sulle quali non 

saranno corrisposti interessi per qualsiasi titolo, sarà effettuato solo quando l’Ispettorato del Lavoro 
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certificherà che ai dipendenti è stato corrisposto quanto loro dovuto, ovvero che la vertenza è stata 

risolta o che, in generale, l’impresa ha adempiuto ai propri obblighi.  

Per tale sospensione o ritardo di pagamento l’impresa non potrà opporre eccezioni e non 

avrà alcun diritto a risarcimento di danni. 

L’impresa si obbliga a vietare e impedire l’accesso di estranei non autorizzati dal Direttore 

dei lavori. 

I lavori appaltati non potranno essere in alcun caso sospesi se non previa richiesta al 

Direttore dei lavori e dopo l’autorizzazione del medesimo. 

In caso di risoluzione dell’appalto, il D.L. previa comunicazione del committente di volersi 

avvalere della opzione, convocherà l’impresa appaltatrice per la compilazione del conto finale, 

avuto riguardo allo stato di avanzamento dei lavori. Immediatamente dopo l’accesso del D.L. e la 

redazione del detto conto, l’impresa dovrà consegnare il cantiere e le opere nello stato in cui si 

trovano. 

PIANO DELLE MISURE PER LA SICUREZZA FISICA DEI LAVORATORI 
L’impresa aggiudicataria è responsabile del rispetto del Piano di Sicurezza e di 

Coordinamento e del rispetto dello stesso Piano da parte di tutte le imprese operanti nel cantiere 

attraverso il proprio Direttore Tecnico di cantiere. 

L’impresa aggiudicataria dovrà comunque presentare, prima dell’inizio dei lavori, e 

comunque non oltre 30 giorni dalla comunicazione di avvenuta aggiudicazione dell’appalto, il 

Piano Operativo di Sicurezza, oltre le eventuali proposte integrative del Piano di Sicurezza e di 

Coordinamento predisposto dalla stazione appaltante. 

Resta inteso che eventuali integrazioni al Piano di Sicurezza proposti dall’impresa 

aggiudicataria, dal Direttore dei lavori o dal Coordinatore in materia di sicurezza nel cantiere, non 

potranno in alcun caso giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 

TABELLA INFORMATIVA – CUSTODIA DEI CANTIERI 
L’impresa aggiudicataria è tenuta a predisporre sul cantiere di lavoro la tabella informativa 

prevista dalla legge n. 55/90 nel rispetto di quanto previsto dalla circolare 1 giugno 1990 del 

Ministero dei LL.PP., n° 1729/UL; 

Per quanto concerne le disposizioni relative alla custodia dei cantieri trovano applicazione 

l’art. 22 della legge n. 846/1982 e la circolare 9 marzo 1983 n. 477/UL del Ministero dei LL.PP. e 

successive modificazioni ed integrazioni. 

L’Amministrazione Comunale si riserva la possibilità di utilizzare la protezione del cantiere 

per posizionare elementi di pubblicità. 

PAGAMENTI IN ACCONTO 
Le rate di acconto verranno pagate ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, al netto del 

ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa degli oneri per la sicurezza e al netto della ritenuta 

di cui all’art. 4, comma 3, del D.P.R. n. 207/2010, e al netto dell’importo delle rate di acconto 

precedenti, raggiungono un importo non inferiore ad € 400.000,00 dell’importo contrattuale.  

FACOLTÀ DELL’AMMINISTRAZIONE 
La stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’art. 140, del 

D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.  

LOTTA ALLA DELINQUENZA MAFIOSA 
La stipulazione del contratto con l’aggiudicatario è subordinata all’accertamento da parte di 

questa Amministrazione delle verifiche di cui al D.lgs. n. 159/2011 s.m.i. (c.d. Codice Antimafia). 
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L’impresa aggiudicataria sarà tenuta a comunicare tempestivamente a questo Comune ogni 

modificazione intervenuta nel proprio assetto proprietario e nella propria struttura nonché nei propri 

organismi tecnici ed amministrativi. 

Tale comunicazione dovrà comunque essere effettuata entro 15 (quindici) giorni 

dall’intervenuta modificazione e corredata della relativa nuova certificazione prefettizia in corso di 

validità (in originale o copia autenticata ai sensi del D.P.R. 445/00) attestante l’insussistenza delle 

cause ostative di cui alla suddetta legge 19 marzo 1990 n. 55 e s.m.i. a carico dei soggetti ivi 

indicati, oppure, in alternativa, dalla documentazione sopra descritta necessaria all’espletamento 

della procedura presso la competente Prefettura da parte di questo Comune. 

L’inosservanza della normativa antimafia e l’effettuazione del subappalto senza 

l’autorizzazione comporta la comminatoria di sanzioni penali e la facoltà dell’Amministrazione di 

risolvere il rapporto contrattuale. 

L’Impresa aggiudicataria dovrà obbligarsi inoltre, a pena di nullità assoluta del contratto, agli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla Legge 13 Agosto 2010, n. 136 così come 

modificata dal D.L. 12 Novembre 2010, n. 187 convertito in Legge 17 Dicembre 2010, n. 217. 

L’Amministrazione attiverà la risoluzione del contratto qualora le transazioni siano eseguite senza 

avvalersi di banche o della società Poste Italiane Spa ovvero con altri strumenti di pagamento idonei 

a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. L’Impresa dovrà impegnarsi altresì a dare 

immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla Prefettura competente della notizia 

dell’inadempimento della propria controparte  (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria. 

SOTTOSCRIZIONE DEL CONTRATTO – CONSEGNA DEI LAVORI 
La stipula del contratto è comunque subordinata al positivo esito delle procedure previste 

dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia, nonché, ai sensi dell’art. 2 comma 1 della 

legge 22/11/2002 n° 266, al positivo riscontro da parte della stazione appaltante della certificazione 

relativa alla regolarità contributiva dell’Impresa, come peraltro già indicato nelle premesse del 

presente bando. 

Prima della stipula del contratto il concorrente aggiudicatario deve anche: 

• costituire deposito cauzionale nella misura e con le modalità previste dalle leggi vigenti 

(art. 113, D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.) a favore dell’Amministrazione aggiudicatrice, con la 

clausola di “pagamento a semplice richiesta”, oltre alle polizze indicate nel   presente 

bando che qui si intendono integralmente richiamate; 

• costituire adeguato deposito per le spese contrattuali. 

In caso di rifiuto alla stipula del contratto da parte dell’aggiudicatario, questa 

Amministrazione provvederà all’immediata escussione della cauzione provvisoria ed alla 

comunicazione del fatto all’Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici. 

RITIRO DOCUMENTAZIONE DI GARA 
E’ possibile acquisire il progetto e la documentazione di gara su supporto magnetico (CD) in 

formato “PDF” nei giorni di lunedì e giovedì, dalle ore 11,00 alle ore 13,00 e dalle ore 15,30 alle 

17,30, esclusivamente presso gli uffici del Settore V° Tecnico – LL.PP. di questo Comune, siti in 

Via S. Filippo Neri n° 3 previa prenotazione ed esibizione della ricevuta di pagamento di € 5,20, da 

effettuarsi tramite versamento con bollettino postale n° 51015006, ovvero, mediante versamento 

con bonifico bancario codice IBAN IT39P 03431 38863 000 000 287190 intestato a Comune di 
Albano Laziale, Servizio Tesoreria, causale “diritti di copia per lavori di realizzazione del 
sottopasso ferroviario in via dei Piani di Monte Savello in corrispondenza del passaggio a 
livello al km 24+022 della linea ferroviaria Roma – Velletri”. 
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LINEE GUIDA PER LA COMPILAZIONE DEI MODELLI DI 

AUTOCERTIFICAZIONE PER LA PARTECIPAZIONE ALLA 

PROCEDURA DI GARA 

 

 

Si evidenzia che la esibizione di dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi nei casi 

previsti dalla stessa legge sono puniti ai sensi del codice penale e delle speciali leggi in materia. 

Si prende atto che per il concorrente italiano, ai sensi dell’art. 3 comma 11 della legge n. 127/1997, 

così come modificato dall’art. 2 comma 10 della legge n. 191/1998, non è richiesta autenticazione della 

sottoscrizione del presente modulo, ma il legale rappresentante deve allegare, a pena d’esclusione, semplice 

copia fotostatica di un proprio documento d’identità, in corso di validità. 
 

Il concorrente di paese U.E. deve rendere analoga dichiarazione solenne, da effettuarsi innanzi ad 

un’autorità giudiziaria/amministrativa competente, un notaio o un organismo professionale. 

 

Si precisa altresì che questo Ente si riserva la facoltà di procedere, ove lo ritenga necessario e nei 

confronti di concorrenti individuati secondo sorteggio, oltre che alla verifica immediata circa il possesso dei 

requisiti generali dei concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, sulla base delle dichiarazioni da essi 

presentate, dalle certificazioni dagli stessi prodotte e dai riscontri rilevabili dai dati risultanti dal Casellario 

delle imprese qualificate istituito presso l’Autorità di Vigilanza dei Lavori Pubblici, anche a verifiche sulla 

veridicità delle dichiarazioni attestanti il possesso dei requisiti generali previsti. 

 

Si precisa infine che il Legale rappresentante dell’Impresa dovrà dichiarare quanto previsto dal 

MODELLO 1 contenente l’inesistenza delle condizioni che impediscono la partecipazione alle procedure di 

affidamento di pubblici appalti elencate dall’art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-

bis), m-ter) e m-quater) del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. mentre gli altri soggetti muniti di potere di 

rappresentanza dovranno dichiarare quanto previsto dal MODELLO 2 contenente quanto stabilito dall’art. 

38, comma 1, lettere b), c) e m-ter) del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

La dichiarazione di inesistenza delle cause di esclusione di cui al comma 1, lett. b), c) e m-ter) 

dell’articolo 38 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., deve essere prestata: 

- dal titolare e dal/dai direttore/i tecnico/i, se si tratta di impresa individuale;  
- da tutti i  soci e dal/dai  direttore/i tecnico/i, se si tratta di società in nome collettivo;  

- dai soci accomandatari e dal/dai  direttore/i tecnico/i, se si tratta di società in 
accomandita semplice;  

- dagli amministratori muniti di potere di rappresentanza, dal/dai  direttore/i tecnico/i, 

dal socio unico, ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se 
si tratta di altro tipo di società o consorzio. 
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MODELLO 1 
(da compilarsi da parte del Legale rappresentante dell’Impresa) 

 

 

MODELLO UNICO DI AUTOCERTIFICAZIONE 
(D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.) 

 

LAVORI DI REALIZZAZIONE DEL SOTTOPASSO FERROVIARIO IN VIA 

DEI PIANI DI MONTE SAVELLO IN CORRISPONDENZA DEL 
PASSAGGIO A LIVELLO AL KM 24+022 DELLA LINEA FERROVIARIA 

ROMA – VELLETRI 

 C.U.P. D11B10001910004 - C.I.G. 64406429E8 

 

Il sottoscritto ____________________________________________________________________ 

 

nato a __________________________________________________________________________  

 

il_______________________________________________________________________________ 

 

in qualità di Legale rappresentante 

 

per l’Impresa concorrente ___________________________________________________________ 

 

con sede a _________________________ in via ________________________________________  

 

numero telefono ____________________ numero di fax __________________________________ 

 

codice fiscale n. ____________________ partita IVA n. __________________________________ 

 

chiede di partecipare all’asta pubblica indicata in oggetto come: 
 

Singola impresa � SI  � NO  

     

Capogruppo di Associazione temporanea di 

imprese o di un consorzio 
� SI  � NO  

     

Mandante in Associazione temporanea di 

imprese o di un consorzio 
� SI  � NO  

 

Consorzio 

 

Imprese mandanti o consorziate (eventuali): 

 

� SI 

  

� NO 

 

Impresa che si avvale della possibilità 

dell’avvalimento (art. 49 D.Lgs 163/2006) 

 

� SI 

  

� NO 

 

 

A tal fine consapevole delle sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 

mendaci  
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DICHIARA 

 

1) 

a) di avere direttamente o con delega a personale dipendente esaminato tutti gli elaborati 

progettuali, compreso il calcolo sommario della spesa o il computo metrico estimativo e di 

accettare senza condizione o riserva alcuna tutte le norme e condizioni contenute nel bando di 

gara, nel progetto e nel Capitolato Speciale d’Appalto ad esso allegato; N.B. - A tale scopo 

costituisce elemento imprescindibile (pena l’esclusione dalla gara) l’allegazione della 

dichiarazione originale relativa alla presa visione del progetto rilasciata dal responsabile 
del procedimento o da un suo delegato; 

b) di essersi recata sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni 

locali, della viabilità di accesso, di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili 

con i tempi di esecuzione previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche 

autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla 

determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver 

giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro 

complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto; 

c) di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d'opera necessaria per 

l'esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all'entità e alla 

tipologia e categoria dei lavori in appalto; 

d) di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per 

lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, nonché delle 

condizioni di cui alla parte “AVVERTENZE GENERALI” del Bando di Gara, inerente i 

“Pagamenti in acconto”, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito; 

e) di prestarsi, in caso di aggiudicazione dell’appalto, ad iniziare i lavori nei termini richiesti 

dalla stazione appaltante; 

f) di obbligarsi ad attuare a favore dei lavoratori dipendenti, e se cooperative anche verso i soci, 

condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti di lavoro e 

dagli accordi locali integrativi degli stessi, applicabili alla categoria e nella località in cui si 

svolgono i lavori ed a rispettare le norme e le procedure previste dalla Legge 19/03/90 n. 55;  

g) di indicare il seguente numero di fax ________________________ autorizzando 

espressamente l’invio a tale numero di eventuali richieste di documentazione integrativa e di 

verifica delle dichiarazioni presentate attestanti il possesso dei requisiti generali ai sensi 

dell’art. 48 del D. Lgs 12 Aprile 2006 n. 163 e s.m.i. nonché le comunicazioni previste 

dall’art. 79 del D. Lgs 12 Aprile 2006 n. 163 e s.m.i.; a tal fine si tiene a precisare che tutte le 

comunicazioni inviate al numero di fax indicato saranno ritenute valide a tutti gli effetti, a 

decorrere dalla data riportata sul rapporto di invio del fax dell’ufficio comunale da cui 

saranno spedite. Si evidenzia, infine, che questa impresa rimane comunque unica responsabile 

del corretto funzionamento dell’apparecchio fax installato al numero telefonico indicato, ove 

per qualsiasi motivo la ricezione del fax di comunicazione non dovesse pervenire utilmente; 

h) che l’impresa ed i soggetti dotati di potere di rappresentanza non si trovano in alcuna delle 

condizioni che impediscano l’assunzione di pubblici appalti ai sensi, dell’art. 17 del D.P.R. 

25/1/2000 n°34, dell’art.10 della legge 31/5/65 n. 575 e per quanto previsto dal D.P.R. n. 

252/98; 

i) che l’impresa ed i soggetti dotati di potere di rappresentanza non si trovano in alcuna delle 

condizioni che impediscano la partecipazione alle procedure di affidamento di pubblici appalti 

elencate dall’art. 38, comma 1, del D. Lgs 12 Aprile 2006 n. 163 e s.m.i. di seguito riportato 

espressamente: 
a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di 
cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o nei cui riguardi sia in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
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b) nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di 
cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste 
dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del 
procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci o il 
direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se 
si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il 
direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con 
meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società; 
c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai 
sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della 
Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con 
sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, 
corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, 
direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei 
confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dei soci o del direttore 
tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si 
tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o 
del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di 
società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso 
l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata 
completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione e il divieto in 
ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la 
riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di 
revoca della condanna medesima; 
d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, 
n. 55; l'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va 
comunque disposta se la violazione non è stata rimossa;  
e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a 
ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 
f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave negligenza o 
malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o 
che hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, accertato con 
qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 
g) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 
stabiliti; 
h) nei cui confronti, ai sensi del comma 1-ter, risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui 
all’articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a 
requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei 
subappalti; 
i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 
l) che non presentino la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il 
disposto del comma 2; 
m) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), 
del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 
con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 
1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 
248; 
m-bis) nei cui confronti, ai sensi dell'articolo 40, comma 9-quater, risulta l'iscrizione nel casellario 
informatico di cui all'articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione SOA; 
m-ter) di cui alla precedente lettera b) che, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli 
articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 
1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver 
denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, 
della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli 
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indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell'anno 
antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del 
soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità 
di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio; 
m-quater) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in 
una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di 
fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico 
centro decisionale.  
 
1-bis. Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si applicano alle aziende o società 
sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell’articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 
306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, o della legge 31 maggio 1965, 
n. 575 ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario, limitatamente a quelle riferite al periodo 
precedente al predetto affidamento, o finanziario. 
 
1-ter. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara 
e negli affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all’Autorità che, se ritiene 
che siano state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti 
oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone l’iscrizione nel 
casellario informatico ai fini dell’esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai 
sensi del comma 1, lettera h), fino ad un anno, decorso il quale l’iscrizione è cancellata e perde 
comunque efficacia. 

 
2. Il candidato o il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in 
conformità alle previsioni del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa, di cui al d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in cui indica tutte le 
condanne penali riportate, ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione. Ai 
fini del comma 1, lettera c), il concorrente non è tenuto ad indicare nella dichiarazione le condanne 
per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né le condanne revocate, né 
quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione. Ai fini del comma 1, lettera g), si intendono gravi le 
violazioni che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse per un importo superiore 
all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602; 
costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle relative all'obbligo di pagamento di debiti per 
imposte e tasse certi, scaduti ed esigibili. Ai fini del comma 1, lettera i), si intendono gravi le violazioni 
ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva di cui all'articolo 2, comma 2, del 
decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 
2002, n. 266; i soggetti di cui all'articolo 47, comma 1, dimostrano, ai sensi dell' articolo 47, comma 2, 
il possesso degli stessi requisiti prescritti per il rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 
Ai fini del comma 1, lettera m-quater), il concorrente allega, alternativamente: 
a) la dichiarazione di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice 
civile rispetto ad alcun soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 
b) la dichiarazione di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 
soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 
2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 
c) la dichiarazione di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti 
che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice 
civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente.  
Nelle ipotesi di cui alle lettere a), b) e c), la stazione appaltante esclude i concorrenti per i quali 
accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci 
elementi. La verifica e l'eventuale esclusione sono disposte dopo l'apertura delle buste contenenti 
l'offerta economica. 
 
2-bis. La mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle 
dichiarazioni sostitutive di cui al comma 2 obbliga il concorrente che vi ha dato causa al pagamento, in 
favore della stazione appaltante, della sanzione pecuniaria stabilita dal bando di gara, in misura non 
inferiore all'uno per mille e non superiore all'uno per cento del valore della gara e comunque non 
superiore a 50.000 euro, il cui versamento è garantito dalla cauzione provvisoria. In tal caso, la 
stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano 
rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le 
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devono rendere. Nei casi di irregolarità non essenziali ovvero di mancanza o incompletezza di 
dichiarazioni non indispensabili, la stazione appaltante non ne richiede la regolarizzazione, né applica 
alcuna sanzione. In caso di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo il concorrente è 
escluso dalla gara. Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia 
giurisdizionale, successivamente alla fase di ammissione, regolarizzazione o esclusione delle offerte 
non rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per l’individuazione della soglia di anomalia 
delle offerte. 
 
3. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, si applica 
l'articolo 43 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; resta fermo, per l'affidatario, l'obbligo di presentare 
la certificazione di regolarità contributiva di cui all'articolo 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 
210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266 e di cui all'articolo 3, comma 8, del decreto 
legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e successive modificazioni e integrazioni. In sede di verifica delle 
dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 le stazioni appaltanti chiedono al competente ufficio del casellario 
giudiziale, relativamente ai candidati o ai concorrenti, i certificati del casellario giudiziale di cui 
all'articolo 21 del d.P.R. 14 novembre 2002, n. 313, oppure le visure di cui all'articolo 33, comma 1, 
del medesimo decreto n. 313 del 2002.  
 

4. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, nei confronti di 
candidati o concorrenti non stabiliti in Italia, le stazioni appaltanti chiedono se del caso ai candidati o 
ai concorrenti di fornire i necessari documenti probatori, e possono altresì chiedere la cooperazione 
delle autorità competenti.  
 

5. Se nessun documento o certificato è rilasciato da altro Stato dell'Unione europea, costituisce prova 
sufficiente una dichiarazione giurata, ovvero, negli Stati membri in cui non esiste siffatta dichiarazione, 
una dichiarazione resa dall'interessato innanzi a un'autorità giudiziaria o amministrativa competente, a 
un notaio o a un organismo professionale qualificato a riceverla del Paese di origine o di provenienza.  

 

j) che l’impresa (barrare la voce che interessa): 
 

� risulta in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi 

dell’art. 17 della legge 12/03/1999 n. 68 e s.m.i.; 
 

� non è assoggettabile agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge 

12/03/1999 n. 68 e s.m.i.;  
 

 k)  che, ai sensi dell’art. 3, comma 8 del D. Lgs. 494/96, così come ultimamente modificato dal 

D. Lgs. n° 251 del 2004,  l’organico medio annuo è pari a ______________________ unità, 

distinto secondo le seguenti 

qualifiche:_______________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________

____________________________________________________________________ 

e che il contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 

rappresentative ed applicato ai propri dipendenti é il seguente: 

_______________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________; 

   

       l) che la carica di legale rappresentante è ricoperta dal/i signor/i: 

 nato a   il  

 nato a  il  

 nato a   il  

          

 che la carica di direttore tecnico è ricoperta dal/i signor/i: 

 nato a  il  
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 nato a  il  

 

m) che l’impresa (barrare la voce che interessa): 

� non si trova in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice 

civile rispetto ad alcun soggetto, e ha formulato l'offerta autonomamente; 
 

� non è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 

trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 

2359 del codice civile, e ha formulato l'offerta autonomamente; 
 

� è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura dei seguenti soggetti 

che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui 

all'articolo 2359 del codice civile, e ha formulato l'offerta autonomamente; 

(indicare denominazione, ragione sociale e sede) 

 _________________________________________________________________ 

 _________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________

______________________________________________________________ 
 

n)  (nel caso di consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c) del D. Lgs n. 163 e s.m.i.): 

che il consorzio __________________________________________________________ concorre 

per i seguenti consorziati 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________ per i quali opera il divieto di 

partecipare alla gara in qualsiasi altra forma. NB - in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari 

dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati; 

o) (nel caso di associazione o consorzio non ancora costituiti): i legali rappresentanti delle 

imprese_________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________ in qualità di concorrenti dichiarano che, in caso di aggiudicazione: 

1) sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo 

all’impresa ________________________________________________________  

(Firma dei legali rappresentanti) 

_____________________________________ 

        _____________________________________ 
 

2) si impegnano ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di  lavori pubblici con 

riguardo alle associazioni   temporanee o consorzi;  
 

p) (nel caso di associazione o consorzio già costituiti): allega mandato collettivo irrevocabile 

con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero 

l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio. 
 

q) che l’impresa: (barrare la voce che interessa)  
 

� non si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla legge 383 del 2001; 

�  si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla legge 383 del 2001, ma il periodo di 

emersione si è concluso; 
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2) che l’Impresa è in regola con i versamenti previdenziali ed assicurativi relativamente alle 

seguenti posizioni: 

INPS: Sede di _____________________________  matricola n.________________________ 

INAIL: Sede di ____________________________  matricola n.________________________ 

CASSA EDILE: Sede di _____________________ matricola n.________________________ 
 

e che per permettere alla Stazione appaltante di procedere alla richiesta telematica di D.U.R.C. 

comunica i seguenti dati relativi all’Impresa, dichiarando di aver preso atto che la compilazione 

della scheda comporta la piena ed esclusiva responsabilità, penale ed amministrativa, del 

compilatore in merito alle informazioni in essa riportate, qualora esse dovessero rivelarsi mendaci, 

secondo quanto stabilito dal D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i.: 
Codice Fiscale E-mail 

 

 

 

 

Sede legale: 
        Cap.                       Comune       Provincia            Via/Piazza                       N° 

 

 

    

 

Sede operativa: 
        Cap.                       Comune       Provincia            Via/Piazza                       N° 

     

 
 

Recapito corrispondenza Tipo impresa 

� Sede legale   � Impresa   

� Sede operativa  � Lavoratore autonomo  

 � Gestione separata – Committente/Associante 

� Gestione separata – Titolare di reddito di lavoro autonomo di arte e professione 

� Altro (specificare): 

___________________________________________________________________ 

 
 

Dimensione aziendale C.C.N.L. applicato 

� da 0 a 5 � edilizia 

� da 6 a 15 � edile con solo Impiegati e Tecnici 

� da 16 a 50 � altri settori (specificare): 

_______________________________________________

_____________________________________________ 
� da 51 a 100 

� oltre 100 
 

Totale lavoratori per l’esecuzione dell’appalto a

      N° 

 di cui dipendenti e

N° 

 

 

Incidenza percentuale della manodopera rispetto alle prestazioni oggetto d’appalto a

 

____________% 

  

DATI RELATIVI AGLI ENTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI 
 

INAIL  
Codice ditta _______________________ Posizioni assicurative territoriali ________________________________ 

Sede competente  

       Cap.                       Comune     Provincia            Via/Piazza                       N° 
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INPS  
Matricola azienda ______________________________________  

INPS  
Posizione contributiva individuale titolare / soci imprese artigiane _______________________________________ 

Sede competente  

        Cap.                       Comune     Provincia            Via/Piazza                                   N° 

     

 

CASSE EDILE  
Codice impresa ________________________________ Codice cassa ________________________________________ 

Sede competente  

       Cap.                       Comune     Provincia            Via/Piazza                       N° 

     

 

AGENZIA DELLE ENTRATE  

Ufficio locale competente  

       Cap.                       Comune     Provincia            Via/Piazza                       N° 

     

 
 

3) che l’Impresa (barrare la voce che interessa) 

� possiede ed allega l’attestazione SOA, in corso di validità, per la categoria OG3: “Strade, 

autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, linee tranviarie, ecc.”, classifica IV bis, fino a € 
3.500.000,00, che, incrementata di un quinto ai sensi dell’art. 61, comma 2, del D.P.R. n. 

207/2010, consente all’impresa la partecipazione alla gara e l’esecuzione dei lavori in 

questione; 

� possiede ed allega l’attestazione SOA, in corso di validità, per la categoria OS21: ”opere 

strutturali speciali”, classifica III, fino ad € 1.033.000,00.ai sensi del D.P.R. n° 207/2010; 

� possiede ed allega certificazione, in corso di validità,  attestante la qualificazione SQ011 di 

Rete ferroviaria Italiana per la esecuzione di lavori di opere civili su linee di esercizio 

categoria LOC-001: “Opere civili alla sede ferroviaria”, classe II, fino ad euro 1.000.000,00. 

� utilizza l’istituto dell’avvalimento previsto dall’art. 49 del D. Lgs 12 Aprile 2006 n. 163 e 

s.m.i. ed allega tutta la documentazione prevista alle lettere a), b), c), d), e) f), g) del comma 

2 dell’art. 49 sopra citato. 

� per le opere oggetto di subappalto, in parte o fino al 100%, limitatamente per la esecuzione 

di lavori di opere civili su linee di esercizio categoria LOC – 001 “opere civili alla sede 

ferroviaria” sistema di qualificazione SQ011 di R.F.I., allega dichiarazione con indicato il 

nominativo dell’impresa a cui subappaltare dette lavorazioni e copia della relativa iscrizione 

e certificazione, in corso di validità, del sistema per l’esecuzione di lavori categoria LOC – 

001; 

4) in sostituzione provvisoria del Certificato generale del Casellario Giudiziale, (o di documento 

equivalente, se l’impresa non è di nazionalità italiana), che non è stata pronunciata una 

condanna, con sentenza passata in giudicato per qualsiasi reato che incida sulla moralità 

professionale, a carico: 

(barrare la voce che interessa) 

 � se l’impresa è individuale, del titolare della medesima e del direttore tecnico se    

quest’ultimo è persona diversa dal titolare; 

 �  se l’impresa è una società, oltre che del direttore tecnico: 
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  - di tutti i componenti della società stessa, se si tratta di s.n.c.; 

  - di tutti gli accomandatari, se si tratta di s.a.s.; 

  - di tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza, se si tratta di altro tipo di 

società; 

5) in sostituzione provvisoria del Certificato della Camera di Commercio, Industria Artigianato ed 

Agricoltura (o di documento equivalente, se l’impresa non è di nazionalità italiana), dal quale si 

rilevino solvibilità e assenza di procedure concorsuali nonché legali rappresentanti e direttore 

tecnico: 

 • che l’impresa non è in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività, di 

regolamento giudiziario o in ogni altra analoga situazione e non ha presentato domanda di 

concordato preventivo; che per l’impresa non è altresì in corso una procedura di 

dichiarazione di fallimento, di amministrazione controllata, di concordato preventivo 

oppure ogni altra procedura della stessa natura e che dette procedure non si sono 

verificate nell’ultimo quinquennio; 

• che l’impresa è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio di 

_____________________ per la seguente attività  

________________________________________________________________________

_____________________________________________________ ed attesta i seguenti 

dati ( per le ditte con sede in uno stato straniero indicare i dati di iscrizione nell’Albo o 

Lista ufficiale dello Stato di appartenenza): 

numero di iscrizione ___________________________________ 

data di iscrizione ______________________________________ 

durata della ditta/data termine ____________________________ 

forma giuridica ________________________________________  

 
6) a titolo di dichiarazione inerente al subappalto: 

 - che i lavori o le parti di opere che si intendono eventualmente subappaltare o concedere in 

cottimo sono i seguenti: 

___________________________________________________________________________ 

 

___________________________________________________________________________ 

 

___________________________________________________________________________ 

 

___________________________________________________________________________ 

 

 

 

___________________________________________________________________________ 

DICHIARA ALTRESI’ 

 
che per quanto previsto dall’art. 38, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 163/2006 nell’anno 

antecedente la data di pubblicazione del presente bando sono cessati dalle cariche 

sottoindicate i seguenti soggetti: (indicare nome e cognome, data e luogo di nascita e carica 

ricoperta nell’impresa) 

 

1) Sig.____________________________ nato a ___________________ il ______________ 

 



 

COMUNE DI ALBANO LAZIALE, SETTORE V – SERVIZIO I – LL.PP., via S. Filippo Neri, 3, Albano L. 00041 – DIRIGENTE:  ING. FERDINANDO FARRO, RUP: ARCH. DOMENICO GATTI,     

Tel. 06/93268039 – 036, Fax 93268032, e-mail: segreteria.lavoripubblici@comune.albanolaziale.rm.it, PEC: segreteria.lavoripubblici@pec.comune.albanolaziale.rm.it 

 

33 

residente a_________________________________________________________________ 

 

carica  ricoperta ____________________________________________________________ 

 

2) Sig.____________________________ nato a ___________________ il ______________ 

 

residente a_________________________________________________________________ 

 

carica  ricoperta ____________________________________________________________ 

 

3) Sig.____________________________ nato a ___________________ il ______________ 

 

residente a_________________________________________________________________ 

 

carica  ricoperta ____________________________________________________________ 

 

4) Sig.____________________________ nato a ___________________ il ______________ 

 

residente a_________________________________________________________________ 

 

carica  ricoperta ____________________________________________________________ 

 

� a carico dei quali, per quanto risulta al dichiarante, non sussistono le situazioni 

previste dall’art. 38, comma 1, lett. c) D. Lgs. 163/2006 e cioè sentenze di condanna 

passate in giudicato, decreto penale di condanna divenuto irrevocabile ovvero sentenza 

di applicazione della pena su richiesta  ai sensi dell’art. 444 c.p.p.; 

 

� a carico dei quali, per quanto risulta al dichiarante, è stata pronunciata sentenza/e di 

condanna passata/e in giudicato, decreto penale di condanna divenuto irrevocabile 

ovvero di applicazione della pena su richiesta  ai sensi dell’art. 444 c.p.p. , per i seguenti 

reati: 

 

1) Sig.____________________________ nato a ___________________ il ______________ 

 

carica  ricoperta ____________________________________________________________ 

 

reato/i :____________________________________________________________________ 

 

2) Sig.____________________________ nato a ___________________ il ______________ 

 

carica  ricoperta ____________________________________________________________ 

 

reato/i :____________________________________________________________________ 

 

3) Sig.____________________________ nato a ___________________ il ______________ 

 

carica  ricoperta ____________________________________________________________ 

 

reato/i :____________________________________________________________________ 

 
Al fine di quanto previsto dall’art. 38 D.Lgs. 163/2006, comma 1, lett. c) l’esclusione e il 

divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la 
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data di pubblicazione del bando di gara, qualora il soggetto operatore non dimostri che vi sia 

stata completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata. La stazione 

appaltante provvederà a verificare presso la Procura della Repubblica competente i 

certificati del casellario giudiziale e dei carichi pendenti dei  predetti soggetti. 

 

A tal fine, dichiara di aver adottato i seguenti atti e/o misure di completa dissociazione dalla 

condotta  penalmente sanzionata: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

DICHIARA INOLTRE 
(Note aggiuntive – facoltative del dichiarante) 
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Il sottoscritto acconsente, ai sensi dell’art. 23 del D. Lgvo 30/06/203 n. 196, al trattamento dei propri dati, anche personali, per le esclusive 

esigenze concorsuali e per la stipula dell’eventuale contratto.   

 

I contenuti della presente dichiarazione possono essere sottoposti alla verifica a campione ai sensi della vigente normativa. 

Ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole della decadenza dalla partecipazione e 

dall’eventuale aggiudicazione, nonché della responsabilità penale, cui va incontro in caso di dichiarazione mendace o contenente 

dati non più rispondenti a verità, la presente dichiarazione, composta da 

numero   pagine, è sottoscritta in data  -  -  . 

 

(firma del Legale rappresentante dell’ Impresa concorrente)  

____________________________________________________________________________ 
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(Allegare copia documento di identità di chi appone la firma, A PENA ESCLUSIONE DALLA GARA) 

 

 

 

MODELLO 2 
(da compilarsi da parte degli altri soggetti muniti di potere di rappresentanza dell’Impresa) 

 

 

MODELLO UNICO DI AUTOCERTIFICAZIONE 
(D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.) 

 

LAVORI DI REALIZZAZIONE DEL SOTTOPASSO FERROVIARIO IN VIA 
DEI PIANI DI MONTE SAVELLO IN CORRISPONDENZA DEL 

PASSAGGIO A LIVELLO AL KM 24+022 DELLA LINEA FERROVIARIA 

ROMA – VELLETRI 

C.U.P. D11B10001910004 - C.I.G. 64406429E8 

 

Il sottoscritto ____________________________________________________________________ 

 

nato a ________________________________________ il________________________________ 

 

in qualità di:  

(barrare la voce che interessa) 

 

� titolare (per le imprese individuali) 

� socio  (per le società in nome collettivo) 

� socio accomandatario (per le società in accomandita semplice) 

� amministratore munito di poteri di rappresentanza (per gli altri tipi di società) 

� institore  

� direttore tecnico (per le imprese individuali, le società di persone e gli altri tipi di società) 

 

� socio unico 

 

� socio di maggioranza (per le società con meno di quattro soci; nel caso il socio di 

maggioranza sia una Società di Capitali la dichiarazione deve essere resa da ogni soggetto che 

ricopre una delle cariche di cui sopra) 

 

per l’Impresa concorrente ___________________________________________________________ 

 

con sede a _________________________ in via ________________________________________  

 

numero telefono ____________________ numero di fax __________________________________ 

 

codice fiscale n. ____________________ partita IVA n. __________________________________ 
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consapevole delle sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci  

DICHIARA 
 

relativamente alla insussistenza delle cause di esclusione dalle gara d’appalto di cui all’art. 38, 

comma 1, lettere b), c) e m-ter) del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., che quanto segue corrisponde a 

verità: 

 

 - in relazione all’art. 38, comma 1, lettera b), del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

(barrare la casella) 
 

� che nei confronti del sottoscritto non è pendente alcun procedimento per 

l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della Legge 27 dicembre 

1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, 

n. 575; 

 

- in relazione all’art. 38, comma 1, lettera c), del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.  

(barrare le caselle pertinenti) 
 

� che nei confronti del sottoscritto non è stata pronunciata alcuna sentenza di 

condanna passata in giudicato per reati di partecipazione ad organizzazione criminale, 

corruzione, frode, riciclaggio, così come definiti dagli atti comunitari citati dall’art. 45, 

paragrafo 1, direttiva 2004/18/CE; 

� che nei confronti del sottoscritto non è stata pronunciata alcuna sentenza di 

condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, 

ovvero sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di 

procedura penale; 

oppure 

� che nei confronti del sottoscritto sono state pronunciate le seguenti sentenze 

di condanna passata in giudicato, o emessi i seguenti decreti penali di condanna divenuti 

irrevocabili, ovvero le seguenti sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi 

dell’art. 444 del Codice di procedura penale, per i seguenti reati: 

___________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________ 
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(NB: inserire tutti i provvedimenti di condanna, tra quelli sopra menzionati, emessi a carico del 

soggetto sottoscrittore avendo cura di riportare esattamente i provvedimenti così come risultanti dalla 

Banca dati del Casellario giudiziale compreso l’indicazione del/dei reati, della/e circostanza/e, 

de/deil dispositivo/i e dei benefici eventuali. Vanno altresì inseriti quei provvedimenti di condanna 

per i quali sia stato previsto il beneficio della non menzione. 

Il dichiarante non è tenuto ad indicare le condanne quando il reato è stato depenalizzato ovvero per le 

quali è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna 

ovvero in caso di revoca della condanna medesima). 

 

- in relazione all’art. 38, comma 1, lettera m-ter), del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.  

(barrare le caselle pertinenti) 

 

 

� che il sottoscritto, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli 

articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 

maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ha 

denunciato tali fatti all’autorità giudiziaria;  

 

� che il sottoscritto, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli 

articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 

maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non 

ha denunciato tali fatti all’autorità giudiziaria, in quanto ricorrono i casi previsti dall’articolo 

4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689; 

 

� che il sottoscritto non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 

317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 

1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203; 

 

DICHIARA INOLTRE 
(Note aggiuntive – facoltative del dichiarante) 
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Il sottoscritto acconsente, ai sensi dell’art. 23 del D. Lgvo 30/06/203 n. 196, al trattamento dei propri dati, anche personali, per le esclusive 

esigenze concorsuali e per la stipula dell’eventuale contratto.   

 

I contenuti della presente dichiarazione possono essere sottoposti alla verifica a campione ai sensi della vigente normativa. 

Ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole della decadenza dalla partecipazione e 

dall’eventuale aggiudicazione, nonché della responsabilità penale, cui va incontro in caso di dichiarazione mendace o contenente 

dati non più rispondenti a verità, la presente dichiarazione, composta da 

numero   pagine, è sottoscritta in data  -  -  . 

 

(firma del soggetto munito di potere di rappresentanza dell’ Impresa concorrente)  

_____________________________________________________________ 

 

(Allegare copia documento di identità di chi appone la firma, A PENA ESCLUSIONE DALLA GARA) 

 

 
N.B.- La dichiarazione deve essere resa,  ai sensi dell’art. 38, comma 1, lettere b), c) e m-ter), del D.Lgs. n. 

163/2006 e successive modifiche e integrazioni, dal: 

- titolare e dal/dai  direttore/i tecnico/i,  se si tratta di impresa individuale,  

- da tutti i  soci e dal/dai  direttore/i tecnico/i, se si tratta di società in nome collettivo,  

- dai soci accomandatari e dal/dai  direttore/i tecnico/i in caso di società in accomandita semplice,  

- dagli amministratori muniti di potere di rappresentanza, dal/dai  direttore/i tecnico/i, dal socio unico, 

dal socio di maggioranza se si tratta di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di 

società o consorzio. 
 

 




